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AVVISO

- I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
è scaduta col 31 Iuglio 1880 , e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti u/ßciali
del ßenato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associatione, come pure di scriëere chiara-
mente e ßrmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede Pinserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancata e reedouranduto od assicurato, debbono essere
indirizzate esclusikamente all' AMMINIS'i'ItAZIOÑE della
Gahnetta lifßeiale, in Ronra, via dëlla Missione.

PARTE IJfFICIALE

ELI RIONI POLITICI-IE
il

Votazione del 1• agosto 1880.

Ñirandola --- Inscritti 1104, votanti 468. Razza:boni ooiriin.
prof. Cesare eletto con voti 456; nulli 7, dispersi 4.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

iS. M. si coinpiacque nominare nell'Ordine delle Corona
d'lidlini

Sulla proposta del Ministro dëllä Marina, coit decreto in data
2 maggio 1880 :

A cavaliere: -

Rubini L¤igli ego tecnico principale di 8• olasse nel personale
dei capi tecnici della R. Marina.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, cdu docketiin data
2 maggio 1880:

Ad uffiziale:
Biboni cay. Remigio, ispettore superiore nelfAmministrazione del

Demanio e delle Tasse collgcato a riposo con altro decreto di

pari data.

A cavalierè:
Merli Pietto, segretafio di 16 elasse nel Ministero delle Pinanze,

collocato a riposo in seguito a sua domanda con decreto di
pari data.

Sullapropösta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
con decreti in data 2 maggio 1880:

A commendatore:
Pavia cav, Arnoldo, giudice del Tribunale di commercio in Milano.

A cavaliefe:
Rivellini Giov. Battista, giudice di Tribunale civile e correzio-

nale collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-creti in data 2 maggio 1880 :
A cavaliere :

Randazzo Camillo, direttore d'Istituto ¡irivato in Ëalermo;
Boro Serafini, professore nell'Università di Cagliarig
Cuccia Simone, professore nelPIstituto técnîco di Paložmòf
De Rossi dotta Ethilio, professore nellä R. Uni etsiini¾hii
Di mo¢oproprio di lif. 15., con decreii in data 6 maggio1880:

A grand'uñiziale:
Bertone di Sainbuy conte comm. Ernestos presidente del Comi-

tato esecutivo della IV Esposizione nazionale di belle arti in
Torino.

A commendatore:
Villa cav. Francesco, professore emerito delPAccademia soienti-

fica letteraria di Milano.
A cavaliere:

Rabby avv. Michele, direttore della tesoreris delfIstituto del
Buon Pastore in Torino.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in
data 6 maggio 1880;

Ad uffiziale:
Botturi cav. Francesco, tenente colonnello della Legione dei Ca-

rabinieri Rèali di Bari, collocato a riposo con sliko dãoreta
di pari data.

Sulla proposta del iiiàÌstri di GËaiin e Giustizia.e deiOulti,
con decretirin datâ4) ninggi¥ 1880:

A comntiñdatore:
Bo Carló, teolbgo collegiato, parroco di Traff rollo.

A cavaliere:
Mino teologo Carlo, parroco di S. Maurizio Canavese
Zanellato Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pa.

deva collocato a riposo con altro decreto di paii data.
I
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L.EGGI E DECRETI

12 Num. 5562 (Berie 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene laaeguentelegge:
UMBERTO I

PRE GBAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. In esecuzione della legge 16 maggio 1878 sarà eretto in

Roma un monumento onorario a Vittorio Emanuelis ÏI, priino Re
dfItália.
Art. 2. Sarà pel fine indicato nell'articolo precedente aperto un

concorso mondiale, mediànte un manifesto da inserirsi nella Gas-

della Ufßciale del Regno dentro due mesi *dalla promulgazione
della piësente legge.
Art. 3. Per la presentazione dei progetti è assegnato ai concor-

renti il termine di un anno computabile dalla data del detto ma-

nifesto.
Art. 4. Tre premi, uno di lire 50,000, uno di lire 30,000, e uno

di lire 20,000 da prelevarsi sui fondi di cui all'articolo 6, saranno
rispettivamente e per ordine di merito aggiudicati agli autori dei

tremigliori progetti.
I progetti premiati diventano proprietà dello Stato.
Art. 5. Il conferimento del premio non vincola lo Stato di rim-

petto ai concorrenti, per ciò che riguarda la scelta del progetto da
eseguirai t nè fautore del progetto scelto potrà pretendere che Pe-

seenzione ne venga ad esso affidata di preferenza ad ogni altro.

Art. 6. Il concorso dello Stato alla spesa in aggiunta alle offerte

di cui alParticolo 3 della legge 16 maggio 1818 ò nasat'o nella

somma di 8 milioni di Iire.

La spesa sarà iscritta nel bilancio del Ministero
delPInterno in

un capitolo speciale. La somma da iscriversi sotto questo capitolo
sarà d'anno in anno determinata in corrispondenza delPavanza-

mento gall'opera.
Art. 7. Ûua Commissione da nominarsi per decreto Reale prov-

vederà alla pubblicazione del manifesto di concorso, al conferi-

mesito dei premi; farà la scelta del progetto da eseguirsi, conti-

nuerà a raccogliere le offerte pel monumento nazionale, e vegliera

alla buona esecuzione dell'opera.

Ortlisiigmo Šhe la prdš$nfé, munita del sigillo dello Stato, ,
sinú§ ÌÏËÈiècòËa SfË$iaÏé dšlle leggi e dái decreti

del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato.

Tata a Roma, addì 2&luglio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

A lVam.HROUTIII (ßerie P, parte supplementare) della
Raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti del Regno confiene

il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PEE VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale, adottata

nell'assemblea generale del dì 6 aprile 1880 dagli azionisti
della Società della ferrovia sicula occidentale Palermo-

NorsaleTrapani ;

Visto il Regio decreto 30 settembre 1878, n. MM (Serie 2ag
e lo statuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro 1, del Codiée di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n.1727; e del 5

setfëinbre 1869, n. 5256;
Ûdito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per PAgricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato Paumento del capitale della ßocietà
della ferrovia sicula occidentale Palermo-Marsala-Trapani da íË
a 22 milioni di lire mediante emissione di numero 20,000 azioni
nuove di lire 500 ciasenna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto fiella Racoolia ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di o
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 luglio 1880.

UMBERTO.
L. MICELT.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

E Num. 5555 (Berie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Vista la legge 22 aprile 1880, n. 5397, con cui fu appro-
vato il bilancio di prima previsione del Ministero degli Añari
Esteri per il corrente anno;
7titenut che fra gli aumenti recati al capitolo VI del hi-

lancio predetto fu compresa la somma di lire 1000 per Pau.
mento di un posto di segretario di, Legadone&pyima classe,
con la simultanea sóppressione di upppg¾ disegretario di
Legazione di 26 classe;
Sulla proposta del Presiàènté Èel Consiglio, Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli AfariEsteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Il ruolo del personale diplomatico stabilito dalla
tabella annessa al R. decreto 27 aprile 1879, n. 4855, ò aumen-
tato di un segretario di Legazioná di la classe, e diminnifoÂ u
segretario di Legazione di 26 classe.

Ordiniamo che il presente d creto, munito del sigillo dells
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì T1 luglid 1880.

- UMBERTO.
B CAmott.

Visto -· D Guardasigilli
T. VILLA.
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Il Num.HNDOXXXIV (Serie26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

assicurazioni marittime costituitasi in Genova col nome di
Compagnia Regina d'Italia Rinnovata, colla durata di 10
anni, decorrendi dal Regia decreto di autorizzazione, e col
capitale nominale di lire 200,000, diviso in numero 20 azioni
di lire 10,000 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2'727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per gli affari d'Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la Societh anonima per azioni nominative,
denominata Compagnia Regina d'Italia Rinnovata, sedente in Ge-
nova, ed ivi costituitasi colPatto pubblico 25 marzo 1880, rogato
dal notaio Leonardo Ghersi, ed è approvato il suo statuto che fa
parte integrante dell'atto costitutivo predetto.
Art. 2. L'assemblea generale dei soci sarà convocata almeno

una volta alfanno durante il primo semestre per Papprovazione
del bilancio consuntivo de1Panno autocedente e per la rinnova-
zione delle cariche sociali.
Il bilancio consuntivo annuale della Società, appena approvato

dalPassemblea generale, sarà pubblicato e trasmesso in copia al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 3. La Società contribuira nelle spese degli uffici di ispe-

zione per lire 1150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Roma; «Jdì 11 luglio 1880

U,MBERTO.
L MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Burn. 5557 (Berie 2 ) de21a Raccolta ufßeiale deße leggi e
dei decreti dei Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIÀ DI OÌØ E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. deci·efo 22 novembre 1871, n. 549 (Serie 26),
col quale è approvato il regolantento pel servizio di deposito
e di vendita dei sali e tabacúhi;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. Agli articoli 87, 41 e 42 del predetto regola-

mento sono sostituiti i seguenti:
< Art. 37. Presso gli spacci alPingrosso il servizio dei sali, nelle

località ove esiste tale privativa, è sempre riunito a quello dei
tabacehj.

« Agli spacci alPîngrosso sono applicabili le disposizioni stabi-
lite pei magazzini di vendita, salve le seguenti eccezioni:

« 1. Lo spaccio è dato per appalto, sotto Posservanza della
legge di Contabilità generale dello Stato, a chi offre di esercitarlo
per una indennità minore;

« 2. Lo spacciatore deve prestare una canzione a garanzia
dello appalto, che verrà fissata nell'avviso d'asta;

« 3. Deve acquistare a prezzo di tariffa i generi che occorrono
per Pordinario regolare andamento àël servizio in quello ammon-
tare che verrà parimente determinato nell'avviso d'asta.
« Potrà tale scorta di generi essere concessa a fido quale dota-

zione dello spaccio, da garantirsi nei modi indicati nel capitolato
di appalto;

« 4. Lo spacciatore riceve una indennità proporzionale al va-
lore dei sali e tabacchi che leva dai magazzini di deposito. Sono a
suo- carico le spese per la pigione del locale, per la prima provvista
dei mobili e degli utensi!i per pesare. Ad esso l'Amministrazione
somministra gratuitamente le sole stampe;

« 5. Allo spacciatore è concesso il diritto della rivendita del
sale e del tabacco nello stabile medesimo dello spacelo, ma ut am-
biente separato, alle condizioni fissate pai rivenditori. »

« Art. 41. Nel caso di camb'amenti di tariffa dei sali e dei ta-
bacchi o di cariatione nei mezzi di comunicazione dalmagassino
di deposito allo spaccio, la indennità convenuta fra il Governo e
lo spacciatore sarà variata in ragione dell'aumento o della dimi-
nuzione del valore dei generi o deke spese di trasporto. Ove lo spac-ciatore non si adatti alla variazione fatta dal Governo o dalla Sa-
cietà per la Regla cointeressata dei tabacchi, il contratto si consi-
dererà immediatamente rescisso. »

« Art. 42. Lo spaccio alPingrosso è concesso per nove afwi.
< Ea concessione cessa, oltre i casi accennati nelPart.icolo pre-cedente:

« 1. Colla soppressione dello spaccio;
« 2. Colla morte dello spacciatore¡
< 3. Colla disdetta;
« 4. Colla decadenza dello spacciatore dal contratto.

« Potrà essoro data la disdetta:
« a) Da parte del Governo, quando trovasse che lo spaccÏa-tore manchi de1Pattitudine e delle qualdh necessarie al disimpe

gno dello spaccio;
« b) Da parte del Governo o dello spacciatore, nel caso di va-

riazione di circoserizione dello spiccio, o di aug aggregazione ad
altro magazzino di deposito:

« c) Da parte dello spacciatore og·niqualvolta non trovi di sua
convenienza di prose;-nire nelPesercizio.

« La disdetta dovrà essere intimata tre mesi prima deÏ giorno
della cessazione, escluso qualsiasi diritto nelle spacciatore di pre-
tendere per questo periodo di tempo qualsiasi variazione delle in-
dennità spettantigli per contratto.

« La decadenza dello spacciatore dal contratto avra luogo :
« 1. Quando lo spacciatore non dimori lieÏ luogo dello spac-

cio, o non lo conduca personalmente, o ne añidî la gestione a per-
sona non riconosciuta dalPIntendenza di Finanza;o traseuri gra-
vemente i suoi doveri, o sia stato condannato per reato portante
una pena criminale, o per reati aventi fine di lucropossia di cat-
tiva condotta;

< 2. Qaando nella affidatagli dotazione si venga a constatare
una deficienza sia in generi che in danaro o la soorta dei generi
nello spaccio sia inferiore a quella stabilita nelPavviso d'asta;

« 3, Quando vènga condannato in via giudiziaria od ammini-
strativa come autore o complice di contrabbando o di contravven-
zioni assimilate al contrabbando.

« Per la decadenza del congatto non occorre alcun preavviso
allo spacciatore.
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e Nel caso previsto dalla lettera e del presente articolo, come
pure in tutti quelli nei quali è proganziata la decadenza dal con-
tratto, la cauzione prestata dallo spacciatore a guarentigia dello

appalto rimane di piena proprietà dell'Amministrazione come ri-

sarcimento di danni. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo o di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 22 luglio 1880.

UMBEltTO.
A. MAGLIANI.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

JDisposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti delP11 aprile 1880:

Balestri cav. Marío, densigliere in soprannamero presso la Corte

di appello di Parma, nominato consigliere effettivo ivi;
Magarotto cav. Cesare, presidente del Tribunale diPordenone, id.

in soprannumero id.;
Sozzi Ludovico, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Padova, nominato presidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Pordenone;

Maglia Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Roma id. vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Roma;
Eliantonio Giuseppe, id. di Trani, coll'incarico dell'istruzione dei

processi penali, id. id. di Lecce;
Pasanisi Francesco, id. di Messina, tramutato a Trani;

Benedetti Ferdinando, id. di Bozzolo, id. a Cremona;

Borgo Frane co, id. di Camerino, id. a Bozzolo;

Gortani Fablo id. di Irgonegro, id. a Camerino;
Ginssani Gaet no, Id. di Crema, id. a Lodi;
Oarraro Ërnilib, procuratore del Re presso il Tribunale di Breno,

id. a Mantova;

Gagliardi Miëliele, i&díPalnii, ii a Cainpobasso;
Ricco Nicola, id. di Modica, id, a Palmi;
Mezzadrtes Pietro, ii. di Crema, id. a Chiavari;
De Andrii cav. Pietio, id. di Vårállo, in. a Crema;
La Piccofo Capane Vincenzo, sostitäto procuratore del Re al

Tri-

banale d'Acqui, incaricato temporaneamente delle funzioni

di segretario della Procura generale presso la Corte d'appello
di Tor:no, nominato reggente la Procura del Re in Modica;

Lafranchi Beinardä, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

banale di Brescîa, id. in Beerio)
Merissi Angflo, id, id., id. in Varallo ;

Bardeloni Giácomo, già pretore ed ora segretario della Proenra

generale in Brescia, nominato sostituto rocuratore del Re

presso il Tribunale di Brescia;
Martinelli Angelo, pretore del 26 mandamento di Brescia, id, id.;

Ferian Stanceseo, idedel mandamento di Chieti, id, di Teramo;
PetriMarcelle, giudice del Tiibunale dTsernia, id. di Trani a sua

derdendg
Ripali Gäspare, id. di Patti, in sérviilo da oltre10 anni, collocato

insagettativa poi motivi di salute, a sua domanda, per mesi
tre dal 1° aprile al 30 giugno 1880.

Con RR. decreti del 15 aprile 1880 :

Ferrari Nicola, pretore del mandamento di Montoro, nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Ascoli Piceno ;

Laetaria Michele, avvocato patrocinante avente, i, requisiti di
legge, id, di Aquila ;

Rampini Boncori Gio. Battista, sostituto procuratore del Re

presso il Tribunale di Caltanissetta, tramutato in Ferrara;
Landolfi Francesco, pretore del mandamento di Pomigliano d'Arco,

nominato sostituto proenratore del Re presso il Tribunale di
Caltanissetta ;

Bigliani Stefano, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Tortona, incaricato della istruzione penale, tramutato in A-
lessandria col detto incarico;

Pedrazzi Angelo, id. di Borgotaro, incaricato dell'ufficio d'isita
zione de'processi penali presso lo stesso Tribunale;

Regina Carlo, gik aggiunto giudiziario, decaduto dalla carica per
non aver ripreso servizio alla scadenza dell'aspettativa, ri-
chiamato in servizio e nominato aggiunto giudiziario presso
il Tribunale di Palmi;

Santaniello Giacomo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di
Sarzana, sospeso dalla carica, riammesso in ufficio con decor-
renza dal 16 aprile 1880.

Con RR. decreti del 18 aprile 1880:
Da Angelis Carlo, giudice, incaricato della istruzione dei processi

penali presso il Tribunale civile e correzionale di Perugia,
dispensato da tale incarico in seguito a sua domanda;

Bonacorsi Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Cremona, incaricato della istruzione dei processi pe-
nali ivi;

Fabioli Francesco, id. applicato alPafBolo di istrazione dei pro-
cessi penali presso il Tribunale civile e correzionale di Pera-
gia, id, id.

Tommasi Silvio, id. del Tribunale civile e correzionale di Peru-
gia, applicato all'ufficio di istruxione presso lo BLaso Tria
bunale;

Sacco Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Santa Maria Capus Vetere, tramutato a Napoli;

Cannas Francesco, aggiunto giudiz°ario presso il 'fribunale civile
e correzionale di Girgenti, nominato reggente il posto di som
stituto procuratore del Re peeeão il Tilbdnale di Nuoro.

Con RR. decreti del 22 aprile 1880
Cravotto cav. Giuseppe, consigliere della sezionó di Corte di (gl

pello in Potenza, in aspettativa per niotivi di salute, richia-
mato in servizio dal 1• maggio 1880 e destinato alla Corte di
appello di Casale ;

Mascia cav. Filodemo, presidente del Tribahalé civile e corrdzio-
nale di Trani, nominato consigliere della Corte di appello, se-
zione di Potenza;

Buffa cav. Filippo, id. di Torino con titolo e grådo di consiglièrè
di Corte di appello, id. della Corte di appello di Tärino;

Spingardi cav. Giuseppe, id. di Mondovl, tramatato a Torino;
Valle Giovanni, vicepresidente del Tribunale di Bergaulo, nomi-

nato presidente del Tribunale di Mondovl
Clerici Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

MiÌano, nominato vicepresidente dellistesso Tribunale;
Capozzi Vincenzo, id. di Cassino, trarnu%ato a 8. Marig Ciputé

Vetere;
Miraglia Francesco, id. di Benevento, id, id.;
Perrone Pasquale, id, di Ixceeria. di Benevento y
Mezzacapo Tommaso, pretore della Pretora Urbant 49Nagólif

nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di
Cassino;

Bottari Franceseo, id. del mandamento di Arienzo, id. di Lecce;
Ýea Alessandro, id, di Carignana, id. di Ivrea ;
Veccel Cassio, giudice del Tribunale civile e correzionale diForlly

tramutato a Roma;
Cavatore Pasquale, id, di Rossano, id. a Messina ;
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Betetto Angelo, id. di Massa Carrara, id. a Lagonegro;
Ciofari Angelo, id. di Lanciano, id. a Chieti coll'incarico della

istruzione penale;
Spirito Gio. Battista, id. di Chieti, id. a Teramo;
Pennino Giuseppe, id. di Teramo, id. ad Isernia;
Nassi Vincenzo, id. di Chiavari, id. a Genova;
Piuma Domenico, id. di Bobbio, id. aChiavari;
Prove Gio. Battista, pretore del mandamento di Bestiere Mad-

dalena in Genova, nominato giudice del Tribunale civile e

correzionale di Massa;
Landolfi Michele, giudice del Tribunale di Caltanissetta, trama-

tato a For11 ¡
Pozzolo Gaetano, id. di Perugia, id. a Crema ;
Abatemarco cav. Angelo, sostituto procuratore generale presto la

Corte d'appello di Napoli, ,destinato in missione di procura-
tore del Re presso quel Tribunale civile e correzionale, ri-
chiamato al suo posto di sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Napoli;

Raccarini Leonello Carlo, procuratore esercente, avente irequisiti
di legge, nominato giudice del Tribunale civile e correzionale
di Ancona;

Reina Eurico, giudice del Tribunale di Spoleto, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute;

Marcarelli Pasquale, già aggiunto giudiziario, stato dispensato da
ulteriore servizio in seguito a sua domanda, nominato ag-
giunto giudiziario, con applicazione alPufficio del procuratore
del Re presso il Tribunale civile e correzionale di Casale;

Mazzonis Ettore, giudice supplente,del Tribunale di commercio di
Torino, dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua do-
manda.

1 Dalla fede di naseita;
2 Dall'attestato di vaccinazione o di vaimolo naturale;
3 Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta

municipale, comprovante la sana costituzione della fanciulla;
46 Da un certificato delPantorità dalla quale il padre dipende,

comprovante lo stato economico della famigI a, e da un certificato

delPagente delle Tasse;
5° Da obbfigazione del padre, o di chi ne fa le veci, all'adem-

pimento delle condizioni prescritte ai un. IÏ e III.
Si avverte che l'alunna che sarà nominata, non potrà essere

ammessa, se non verrà riconosciuta atta alPordinario regime del

Collegio dal medico del Collegio stesso.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di Amministrazione propone all'approvazione del

Ministero delPIstruzione Pubblica le alunne da ammettersi a

posto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio d'Amministrazione.
VI. Tutte le alanne indistintamente debbono assoggettarsi alle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-

scritta, ed avere egual trattamento.
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti

i dodici mesi

de1Panno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di

vacanza.

Milano, il 15 luglio 1880.
, Pel R. Provveditore Presidente

11 Regio Ispettore scolastico: RAVAslo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELLE FANCIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle fanciulle sono era vacanti due posti gra-

taiti ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad aleani dei detti posti dovranno presentare le

Toro domande, in carta bollate, al Consiglio d'Amministrazione

del Collegio Reale, a tutto il giorno 15 agosto 1880.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
LT posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

famiglie civili, i cui genitori abbiano resi notevoli servigi allo
Stato, colle opere dell'ingegno, nelle magistrature, nella milizia,
tell'amministrazione o nell'insegnamento pubblico.
II. La retta annua per ogni alunna, che non ha posto gratuito,

è di lire 800, pagabili in rate trimestrali anticipate.
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di lire

600 per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a comin-
ciare dal secondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo

stesso.
IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 di età,

mè pitthardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella pena
4ell'Ñclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo

eccettuativo, il Consiglio d'Amministrazione, costituito a norma

del regolamento organico, potrà, colfassenso del Ministero della

Pubblica Istruzione, concedere che rimangano, oltre al termine di

quelfetà, le alunne che avessero dato prova di singolare attitudine
Per diventare istitutrici o maestfre di Collegio.
V. Le domande.di ammissione devono essere accompagnate:

MINISTERO DELITA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELLE FANCIULLE IN RILANO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a due posti di istitutrice, vacanti nel Col-

legio Reale delle fanciulle in Milano, colPanuno stipendio di lire

600, oltre il vitto e Palloggio, e Paumgato del quinto dello stia

pendio stesso ogni decennio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sta aperto fino a tutto il

giorno 15 del prossimo agosto.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda in carta

bollata al Consiglio di Amministrazione del Collegio stesto (Via

della Passione, num. 12), dichiarado il loro domicilio,
ed alle-

gandovi:
1° L'attestato di nascita;
2° La patente di maestra elementare di grado superiore;
3° L'attestato di moralità, rilasciato dal siadaco

del comune

in cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora;
4° Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-

scere la coltura delle aspiranti, e la loro pratica
nell'educare.

Si avverte che nell'esame dovranno dar prova di saper
conver-

sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso,

le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di esame
dinanzi ad una Commis-

sione a ciò espressamente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-

ranno avvisate per lettera del giorno in cui
avrà principio l'esame.

Milano, il 15 luglio 1880.
Pel R. Provveditore Presidente

Il Regio Ispettore scolastico: Ravasio.
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MINISTERÖ DELLE FINANZE

Graduaioria dei candidati ai posti disfßciale di 3a classe
welfAmministrazione benírak gnanziaria. dichiarati ido-
nei in seguito all'esame da essi sostenuto nei giorni 3 e 4
enaggio 1880:
1. Reali Ruggero ottenne punti 56 - 2. Brerna Pietro id. 54 --

8. Mangoni Giuseppe id. id. - 4. Peruzzi Angelo id, id. - 5. So-
niazzi Ernesto id. id. - 6. Fosi Ansano id. 53 - 7. Mongardi
Bernar ino id. id. - 8. Giunti Licinio id. id. - 9. Scarpa Carlo
id. id. - 10. Corsi Lamberto id. id. - 11. Orlandi Archiliano id.
id. - 12. Rellini Enrico id. 52 - 13. Marchi Ralfaello id, id. -
14. Fantoni Spartaeo id. id. - 15. Giannini Augusto id. id. -
16. Curti Fellee id. ii. - 17. Catelli Adolfo id. id. -- 18. Doveri
Alfredo id. id. - 19. Borella Alessandro id. id. -- 20. Saccenti
Egisto id. id. - 21. Pispoli Achille id. 51 - 22. Taddeini Luigi
id. id. - 28. Ducci Tommaso id. id. - 24. Lotti Enrico id. id.-
25. Pozzolini Tebaldo id. id. - 26. Casini Giuseppe id. id. --
27. Torrigiëài Eugenio id. id. - 28. Cappelli Blandino id. id. -
29. Livi Alberto id. id. - 30. Fenaroli Ernesto id. id. - 31. Calvi
Eugenio- id. 50 - 32. Vallesí Carlo id. id. - 88. Margutti Tito
id. id. - 84. Magnelli Antonio id. id. - 35. Pozzi Angelo id. id.
- 86. Ganziani Isorenzo in. id. - 37. Falorni Gereinia id. id. -
88. Emanuel Domenico id. 49 - 39. Dal Ponte Felice id. id. -
40. Stocchi Giuseppe id. id. - 41. Caltagirone Vincenzo id. id. -
42. Calvietti Giuseppe id, id. - 43. - Bernicchi Egisto id, id. -
44. Buonaguidi Vittorio id. id. - 45. Magnelli Giuseppe id. id. -
46. Casini Carlo 'id. id. - 47. Bindi Amilcare id. id. - 48. De
Fassi Giuseppe id. id, - 49. Zotti Carlo id. id. - 50. Barbetti
Stefano id. id. - 51. Rosi Cesafe id. id. - 52. Perini Lucianoid.
48 - 58. Pezzatini Gaspare id. id. - 54. Barbacini Guglielmo
id. id. - 55. Zoppi Lorenzo id. id. - 56. Lasi Federico id. id. -

57. Rastrelli Bonaventura id. id. - 58. Caselli Romano id, id. -

59. Sgai Luigi id. 47 - 60. Ghezzi Pietro id. id. - 61. Viale Giu-

seppe id. id. - 62. Bellone Gesare id. id. - 63. Suria Giovanni

id.ide&64. Sieni Sante id. id. -65. Pratellesi Gustavo id. id.
- 66. Neozzialessandro id. ida - 67, Grassi Flavio id. id. --

68. Bicchi Giovanni id, id. - ß9. Scalzini Lorenzo id. id. -

7LBaldini Giacorso d, id. - 71. Torsellini Adolfo id. id. -

72. Filippi Antonio id. id. - 73. Mercatelli Carlo id. 46 -

N. Sarvýnti I2eíÏI ÏŒ id. - 75. Fortini DelGiglio Ettore id. id.-
761 GiaziñollÍGáiávo id. id - 77. Bini Cesare id. id. - 78. Che-
bárli Gidvinúl id ik. 7§. ÚhÏti Aleide id. id. - 80. Del Chiaro
Dinte id id. Ë1. helli i Grinseppe id. id. - 82. Allegretti
Emilio id. 46- 88; Merlinó Giusèppe id. id. - 84. Ricci Augusto
id. id. - 85. Ceridalli Enlilio id. id. - 86. Giani Giuseppe id. 44
- 87. Corner Ernesto id. id. - 88. Cosci Gino id. id. - 89. Mo-
rini Demetrio id id. - 90. Bonomi Pompeo id. id. - 91.Valletti
Ignazio id. id. - 92. Gaita Lodovico id. id. - 93. Paladini Oreste
id. id. - 94. Bauci Olimýio id. id. - 95: Bambini Angelo id. id.
- 96. Somazzi Andrea id. id. - 97. Audiffredi Carlo id. id. -
98. Ancillotti Emilio id. 43 - 99. Franchini Cesare id. id. -
100. Cri§fani Aristo id. id. - 101. Piatti Lorenzo id. 42 -
102. Reltritti Francesco id. id. - 103. Romei Antonio id. id. -
104. Marchi Marco id. id. - 105. Salvi Wilbaldo id. id. -
106. Maneschi Giuseppe id. id. - 147. Fraschetti Enrico id. id. -
108. Santarelli Ducci Ginseppe id. 41 -- 109. Borini Eugenio id.
40 - 110. Attucci Liborio id. id. - 111. Rabboni Giuseppe id.
id. - 112. Talpo Giacomo id. id. - 113. Gambacciani Giuseppe
idrid.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

itvisos
L'uflicio internäzionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-

dente a Berna comagica che à interrotto R cAyo fra Giamaica e

Colon (Panama). I telegrammi per Colon Panama ed oltre si spe-
discono pei migliori mezzi possibili. Ledasse sono ridotte di fran-
chi 8 85 per parola.

Roma, 80 luglio 1880.

AMMINISTRAZIONE Gl§NTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEIi DRBITO PUBBLICÚ

A»viso di smarrimento di certificalo.
In conformith al disposto dall'articolo 21 del Regio decreto 31

marzo 1864, n. 1725, per la eseeniione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sull'affrancamento déi canoni, censi od altre

prestazioni dovute ai Corpi morklí, si deduce a púbblica notizia,
per norma di chi possa avervi intereise, che e endo stato dichis-
rato sinárrito il certificato di affraneazione infradesignato, sarà
rilasciato altro corrispondente titolo, ove non sieno state fatte olí-
posizioni un mese dopo la pubblicazÌöne del presente,
Certificato numero 1572, per Ï'annualifa di lire tre e centesimi

trenta, rilaseisto nel 6 febbraio 1869 daUa ora sopþrèssa Casda
dei Depositi e dei Prestiti dî Palermo a Ïa#ore della 0onfraternita
e Chiesa di S. Vito Padrono in Chiaramonte, in supplemento di
rendita per afraneazione di canone dúvuto dal ticeidote Giovanni
Cali e Battistina Bue, come da istroinento 12 aprile 1868, rogato
Vaccinato.

Roma, addi 30 luglio 1880.
Il Direttore Generale

OVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIAltIO OTERO

La risposh della Porta ÅÏla Ë a óóÍlÑtiiva delle p nze

relativa ai confini gíecod jolii <Ì$Ï$eku te e Ëe
e Goatantinopoli, 281uglio.

Eccellenzad Il sottoseritto útinistro dagli esteri 18;Mi I impea
ratore degli ottomani ha avato Tonoridi ricevere la notá delië
LL. EE. gli ambasciatori di Germania, Ruseiä, Inghilteita, Ifa-
lia, Francia e del ministra 'Austria-Ungheria che gli fu diretta
il 15 del mese sulla rettifica delle frontiere greche. Iakuella ábia
le EE. LL. rammentwo le trattative dirette tentáte due volte
fra i rappresentanti turchi e greci per coachiudere un aõeöbdo in
proposito. Dichiarano che, di fronto agnelPinfrattääko tentativo;
le potenze firmatarie del tratíato di Berline ci'edettëio neëàss io
di ofl'rire la loro mediazione ed inestinarono i loro fagpréséntá¾ti;
riuniti a Berlino, di fissare una linea ai cdáfine fra laGreëiae Ïã
Ttirchia; essi hannocomunicato al sottoscritto il testo di¾ualfätto
che raechiude le trattative dei ylenipotenziãri, e cór quaieWiiiäiti
ultimi sottoposero ai loro governi if trachistotlienvefânò äppf62
vato unanimemente, affinchè accettassero (néste Toro dichiëfaa
zioni e le comunicassero alle parti interässäte Finalmentä hifiz
tano le LL. EE. Ja Sablime Porta, «näine dei lorojo#ërnij
accettare la linea di confine fissata inpudi dedumento sullödät .
« La Sablime Porta ha esaminato seríaniente quella iñþortääfi

comunicazione, e nonostante il desiderio the matte di pfevakealli
potenza amiche il suo riepetto aquelle poteuse concui enttöscËesa
la pace di Berlino, sente però il bisogno ditadeoanadore allalófo
giusta considerazione laraituazione diffielle e genosa in cûi gásta
dall'invito che le fa rivolt La Sáblime Porta tordubità þuå o

che le potenze, di cui coùósce i ginsfi sentimenti e che sa non vo-
gliono portar danno alla sua sovranità, sapranno accoglier quelle
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osservazioni che il sottoscritto è incaricato di trasmettere loro

come risposta alla nota suaccennata.
« La Sublime Porta, sottoscrivendo il trattato di Berlino, non

era preparata, circa il desiderio di correggere la frontiera greca

nell'Epiro e nella Tessaglia, a ricevere dalle potenze mediatrici
una proposta di cessione che ha per oggetto.i territori che appar-
tengono all'Albania, tutta la Tessaglia, cioè tutta la valle del
Peneo con le due pendici, cessione che consiste nell'annessione alla
Grecia di un territorio che ò quasi la metà della superficie pre-
sente di quel regno. Nella loro nota le LL. EE. sostengono che le
potenze incaricarono i loro plenipotenziari a Berlino di tracciare
una linea conforme alle indicazioni contenute nel 13° protocollo
del trattato di Berlino che costituisce fra la Turchia e la Grecia

una buona e forte linea di difesa.
« La Sublime Porta è dolente però di dover osservare che la

linea di confine che è invitata ad accettare non corrisponde a

quelle condizioni. Infatti nessuno pu'ò credere.che.la Sublime

Porta possa desiderare un ingrandimento di territorio a danno di
un altro Stato. Una buona e forte linea di confine dovrebbe dun-

que proteggere la Porta da siffatte svantaggiose operazioni. Le
importanti posizioni strategiche promesse dalla Conferenza di

Berlino alla Grecia, come per esempio Mezzovo, posizioni che
hanna grande valore militare per le comunicazioni colla bassa

Albania, esporrebbero le provincie limitrofe ad attacchi, contro i

luali la Porta sarebbe inerme. Inoltre la Sublime Porta non può
capacitarsi, in ordine allo scopo difensivo, comemai la Conferenza
ha preso dalla parte dell'Epiro la valle del Calamas, mentre dal
lato della Tessaglia, invece di seguire lavalle del Peneo, ha spinto
la linea di confine fino al crine settentrionale delPOlimpo. Circa
al lato strategieo della linea di confine, proposta dalla Conferenza
di Berlino, la Sublime Porta si limita a gueste poche osserva-

ziom.

« Dal punto di vista politico l'attuazione del progetto di questo
trattato incontrerebbe seri ostacoli ed imporrebbe alla Sublime

Porta sacrifizi a cui non potrebbe sottrarsi. Infatti come sarebbe

fioûibile di accettare la cessione di Giannina quando gli albanesi
i quali, ad esempio delle altre nazionalità dell'impero, si credano
fazza a parte e non meno importante delle altre, e che tennero

seingre Giannina quale capitale della bassa Albania, e come si sa,

pongonoJanta importanza al suo possesso ? Non basta riflettere

che se la Sublime Porta si decidesse a sacrificare una città così

importante per ogni rapporto, ne nascerebbero serie complica-
zioni, e la Sublime Porta non potrebbe forse più esercitare'la sua
pacifica autorità in quella parte della Turchia d'Europa.
« Sarebbe possibile alla Sublime Porta di cacciare gli albanesi

da certe contrade e specialmente dai paesi di Tschamur, abitati

soltanto da albanesi maomettani? Dalla parte della Tessaglia la

Porta Aon incontrerebbe minori difficoltà. Si trova Larissa, citta

popolosa ed importante, abitata per tre quarti da mussulmani e

circondata da molti villaggi e distretti pure mussulmani. Sarebbe
ammissibile che, mentre le potenze europee dimostrano premura

per un regno cristiano, Sua Maestà il sultano,
che è il califfo ed

ikcapo della religione mussulmana, giungesse fino a sacrificare

una grande città, esclusivamente mussulmana, scontentando non

solamente gli abitanti di essa, che supplicano in questo momento

il saltano di proteggerli, ma anche tutti imussulmani? Se del

resta Larissa dovesse essere ceduta alla Grecia, la popolazione

assalmana emigrerebbe come fece nel passato dal regno di Gre-
cia, dove vivono Appena alcune decine di famiglie mussulmane di

Calcis. In breve sarebbe completa la rovina di una popolosa e fio-
rente città. Ciò prova che il lato politico di unamodificazione

della frontiera.greco turca mérifa speciale esame, cosa che pure

dal primo plenipotenziario francese, Waddington, il quale nel
seno del Congresso prese l'iniziativa di questa proposta, riconobbe

più tardi, nella sua qualità di presidente del Consiglio, non esi-

tando a proporre alle altre potenze una linea di confine
dalla quale

era esclusa la cessione di Tschamur alla Grecia. Decidendosi a

quella esclusione la fece senza dubbio calcolando le complicazioni
che avrebbe creato la nota opposizione degli albanesi. La Sublimo

Porta è autorizzata a ritenere che le altre potenze debbano divi-

dere l'opinione di Waddington, e che nessuna potenza desidere-

rebbe la violenta annessione di una popolazione muesulmana con-

tro la sua volonth, calcolando specialmente che essa sarebbe forte
assai per far nascere da siffatte annessioni pericoli e disordini.
« Il sottoscritto, nel sottoporre alle LL. EE. le suddette consi-

derazioni, è autorizzato a dichiarare che la Sublime Porta, per

deferenza verso le potenze amiche, è pronta a fare alcune conces-

sioni al regno ellenico ed a mettersi d'accordo colle potenze per

risolvere sollecitamente la questione. Facendo inoltre assegna-
mento sul sentimento di giustizia delle potenze, che non hanno

mai negato il diritto di sovranità della Porta, quest'ultima attendo
che le potenze non le neghino l'indisentibile diritto che essa ha di

partecipare ai lavori per fissare la linea definitiva di confine fra

la Grecia e la Turchia collo stesso titolo di diritto col quale par-
tecipò ai lavori per stabilire le frontiere della Serbía e del Monte-

negro, e che le potenze apprezzeranno i motivi che pongono la

Porta nella necessità di insistere sul mantenimento di Giannins,

Lagrissa e Mezzovo, e di cei•te località abitate da mussalmani. Il

sottoscritto è incaricato dal suo governo di esprimere alle LL. EE.
la speranza che le considerazioni esposte in questa nota saranno

esaminate dai loro governi, e di pregare le potenze mediatrici, per
mezzo delle LL. EE., di autorizzare i loro pleilipotenziari a Co-
stantinopoli di mettersi d'accordo colla Porta per facilitare i ne-

goziati tanto sulla linea di confine, quanto sui punti secondari che
a detta questione si riferiscono.

« Firmato: ABEDIN. >

I

La Politische Correspondenz ha da Costantinopoli che,
sebbene la politica seguita da Abeddin pascià abbin in appa-
renza Papprovazione del sultano, äuest'uomo di Stato non
ha saputo operare con tale tatto ed abilitivdá giust11eän il
favore di cui gode, e che le lagnanzambase echtrò dî 1ûi di

parecchi capi di misssione hanno scosso gindétilenía"lfsua
posizione. Non è impossibile, dice il doriispondente I diarid

viennese, che esso venga rimpiazžato tra breve e tilu ri-

guardano come il preludio della siiä disgrazia la noníÏna dí

suo fratello Veissel bey a governatore di Sinope, nomina che
è considerata come un esilio sotto fórmar temperata.
Izzet pascià, maresciallo e comandante del 6° corpo d'ar-

mata, è partito per la Siria, incaricato di una missione Im-

portante e confidenziale. Forse è incaricato di portare la ri-

sposta del sultano relativamente al progetto di riforma di

Midhat pascia.

Secondo un telegramma indirizzato da Scutari, 27 luglio,
allo ßtandard di Londra, i governi di Francia e d'Inghilterra
offrirebbero al Montenegro, in luogo di Tusi, il territorio

turco situato tra il lago di Soutari.ed il mare Adriatico,
esclusa la città di Dulcigno. La Bojana e le montagne presso
Scutari costituirebbero il confine meridionale. Le potenze

garaxitirebbero al Montenegro la libera navigazione sulla

Bojana.

Venerdì scorso alla Camera dei lordi lord Granville, ri-

spondendo ad un'interrogazione di lord Stanley of Anderley,
disse esser vero che la regina indirizzò un messaggio al sul-
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tano, e che questo messaggio venne esteso a sapata del go-
verne, ed anzi colla sua collaborazione.
Quantunque non si usi di fare comunicazioni alla Camera

in simili materie,.il ministro dichiarò di avere ottenuto da
S. M. il permesso di fariapere che in tale lettera essa esprime
nei termini più cortesi a speranza ferme che il sultano, an-
che a prezzo Ili qualche sagrifižiâ personale, aderira al voto
unanime dell'Europa in quanto concerne l'applicazione del
trattato di Berlino.

Lo stesso giorno alla Camëra dei comuni il signorWolif
chiese al segretario dell'India se all'annunzio del disastro di
Candahar si sono spediti ordini perchè la guarnigione di
quella piazza venga rinfoí•zata, e a quale data si spera che i
rinforzi possano ešsere giunti.
Il marchese d'Hartington rispose che gli ultimi dispacci

arrivati erano più rassicuranti, e che l'annunzio dell'angien-
tamento delle ‡ruppe deLgenerale Burrow era esagerato. Il
ministro diede lettura alla Camera del testo di tali dispacci.
Le forze del generale Burrow si elevavano a 2400 uo-

mini. Il generale Primrose ha immediatamente chiesto al ge-
nerale Phayre di venife ik silo soccorso e questi si è subito
affrettato. Mancavano ulteriori notizie.
Il governatore di Begibay venne immediatamente richiesto

da quello dell'India circa i rinforzi che egli potra spedire. Il
governatore di Bonibay si profferse di spedire dei rinforzi
anche molto colisiderevoli quante volte lo si creda necessario.
Non ci può esgere tiittavia dubbio, aggiunse lord Har-

tington che flWvescio tóccafo alle truppe del generale Bur-
row è stato terribile ed è a temere clie uesto de lorabile
avvenimento sia causa del prolungarsi della guerra. Il se-
gretario per l'India, d'accordo col ministro della guerra e
del comandante in capo,-ha creduto suo debito di adottare
delle misure onde sþëdire 11e truppe inglesi dei rinforzi i
quali suggliscano ai contingenti che si trovano nellTudia e

pei quali termina quest'anno la ferma.
Riguardo alla situazione a Cabul, lord Hartington disse di

pon avere ricevuto notizie. La comunicazioni telegrafiche
erano normali fra Cabul e Quettah, ma erano interrotte fra
quest'ultima città e Candahar.
Nella seduta del 30 luglio furono comunicate alla Camera

inglese ulteriori notizie dál teàtro della guerra.
Eransi inviag dei messi a Candahar per avere informa-

zioni. Ma le dondizioni dÏ turbolenza del paese avrebbero
certo ritardato il ritorno dei messi medesimi. I posti militari
di Bahai; Bainhan e Dubbai si ritiravano in direzione di
Chaman e si diceva che fossero giunti a Galai e che per via
avessero dovuto sostenere un combattintento. Da Chaman
erano partiti altri rinforzi. Correva anche voce che altre
tribù indigene si stessero assembrando; però, a fronte delle
medesime si trovavano truppe sufficienti a tenerle in rispetto.
Quanto al generale Phayre, lord Hartington disse che egli
non si era ancora posto in marcia per Candahar essendo de-
siderabile che le truppe sotto i suoi ordini non si muovessero
prima di trovarsi in numero sufficiente.

(AGENZIA STEFANî)

Atene, 31. - Si pubblicheranno probabilmente oggi i decreti
per la mobilizzazione dell'esercito e per la convocazione della
Camera.

Londra, 31. - Lehrgesi nello Standard:
Lo seerif della Mecca e i fanatici spingono il sultano a procla-

mare la guerra santa.
Si assicura che la Lega Albanese prenda una grande estensione.
Parigi, 31. - Iersera, un marciapiede del boulevari San

Michele rovinò nelle sottoposte catacombe. La frana ha 20 metri
di lunghezza ed altrettanti di profondità. Farono sgomberate tre
case pericolanti.
Parigi, 31. -- IlXational afferma che in presenza delle le-

gîttime inquietudini deÏIa stampa e del pubblico, il governo ri-
nunziò all'invio della missione militare in Grecia.
Parigi, 31. -- È smentita la voce che SaiŠt-Vallier non debbe

più ritornare al suo posto di ambaseistore a Berlino, dopochè sia
spirato 11 suo congedo.
New-York, 81. -- Haneoek scrisse una lettera nella quale

dichiara di accettare la candidatura demoeratica alla presidenza.
Egli dice che gli emendamenti alla Cosistuzione i qualiconsacrano
i risultati della guerra sono inviolabili; che bisogna incoraggiare
Pindustria e risuscitare la marina mercantile. Hancock dimostra
la necessità dell'unione, e dichiara che, se sarà eletto, farà ese-
guire fedelmente le leggi in tutte le parti del paese.
Simla, 31. -- Un dispaccio di Quetta, in data di oggi, dice

che i rapporti degli indigeni farebbero crádere che Ïa disätta del
' generale Burrow non sia stata così completa come si diceva. La
cavalleria e Partiglieria inglesi, mentre inseguivano la cavalleria
afghana, che fingeva di fughire, caddero in una imboseata e fa-
rono attaccate dall'esercito di Ayoab-Kan.
Hadrid, 31, - La Spagna spedisce una nave nelle acgue

turche.

Palermo, 1° - Grrande concorso di elettori alle elezioni am-
ministrative. Per la composizione déi seggi finora, nella maggior
parte delle sezioni, riuscirono vincitori i nomi deÏía lisia ËeÙa
Unione Liberale.
Gibilterra, 31. -- Il Peloro, della Società Flörlo di Pa-

1ermo, è arrivato da New-York ed é ripartito per Marsiglia.
Palermo, 1° - In tutte le sezioni i seggi riuscirono com-

posti di liberali. Si può già considerare come certa la vittoria
della lista concordata tra i moderati ed i progressisti.
Harsiglia, 1° - E giunto il postale lford-Arnerica, della So-

cieth Lavarello, e prosegue per Genova.
Bombay, 1• - Il postale Xailla, della Societþ Rabattino,

è partito per Napoli.
Londra, 16. - Gladstone è indisposto in iieguito ad on raf.

freddore. Egli non assistette ieri al Consiglio dei ministri.
Londra, 1°. - Il bollettino sulla salute di Gladstone indica

una leggera copgestÍone al polmone sinisigo con febbre, la <¡nale
verso sera si manifestò piii forte.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PEE LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata XIV -- 18 giugno 1880.

Il presidente conte Gozzadini ripiglia e seguita dal punto a

cui lasciò nella tornata del 14 marzo pesito la lettura <Ïella sua
memória su Ëanne Gogsqdini e Eqidasgqr Cogna.
Nell'attobre de11408 Baldagarre.CoasA legato di 298ifwie DE

reggeva la città e Carlo MAlatesta teneva la citigdplia diEglogy,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA 3177

Nanne Gozzadini signoreggiava in Cento; quando Gabiene suo fi-
glio e Bonifacio suo fratello tentarono un movimento, sul quale
l'illustre espositore cerca e reca nuova luce da copia d'inediti do-
cumenti serbati nell'archivio della famiglia ; e sono letterede' Goz-
zadini, o a loro, autografe o traseritte nel tempo stesso dell'avve-
nimento. Gabione governava in Roma il banco paterrio, ed era in
molto favore presso Bonifacio IX, che nel novembre del 1401 gli
añidò la depositeria della Canfera apostolica, nel quale oilieÌo Ga-
bione anticipava al pontefice più volte migliaia di fiorini; e il pon-
tefice gli dava in feudo la Catena porto sul Po, già consueto pre-
mio ad nomini illustri e behemeriti della Chiesa: era anche in
molto famigliare attinenza con Baldassarro Cossa, che gli aveva
tenuto al fonte battesimale un figliuolo. L'ultimo di maggio
del 1408 partiva da Roma, lasciando ai suoi ministri di banco
lunga scrittura di ricordi e avvisi prudentissimi su gli sborsi, i
cambi e gli affari che aveva anche inglemagna: per i casi che
potessero avvenire ricorressero a pareedhi potenti prelati ch'ei no-
mina: se in Roma fossero novità e turbamenti, riparassero la sua
moglie e il banibinello in casa di monsignor Camerlengo o di al-
can altro fra i ricordati prelati. Fu a Venezia; e su' primi di ot-
tobre a Bologna; onde il 5 scriveva a' suoi ministri in Roma, es,
ser trattenuto per alcune faccende con monsignor (Cossa), sareb½e
spacciato fra sei giorni e irèrrebbe con di lui commissioni al papa;
se intanto la moglie partorisse, si aspettasse al suo ritorno per
battezzare la creatura: unto Gabione era sicuro de' fatti suoi.
Quand'ecco, il 26 d'ot,to e, chè la õittà pareva ed era tutta tran-
quilla, Bonifacio Gozzadini cavalca dal contado alle porte con

forza di uomini a cavallo e a piedi; e Gabione occups tre sbocchi
della piazza al grido di Vi a la CNesa e accennando a prendere la
cittadella e a cacciare i Maltraversi. Il legato gli andò amorevol-
mente incontro, e sotto colore di accordarsi trasse in palazzo
prima lui e il giorno appresso lo zio Bonifacio. Essi furono dete-
nuti in prigione: la gente che li seguiva, a un bando del legato, si
disperse. Tali in breve i fatti, secondo la Historia miscella e due
diverse esposizioni del Ghirardacci. L'autore della miscella mostra
credere che Gabione e Bonifacio facessero tumulto per ridurre

Bologña in high lia diXà no: il Ghirardadci nella ¡>r niä ei§osi-
zione riâii gi didaifatti, ins tielÍa seãonda afferma essere stata

opinione di altri óheÈ Cossa gelösó del dorninio della città e del
grande stato di Nanne, subornasse con sue arti l'umano e sincero
Gabione a fàre il movimefito, al óhe gli diè anche denäri, quasi
per aiutar Ïui a riforinar fa città, nia infatti per coglierne ca-

gione, come colse, a disfare i Gezzaðini.11 ch. espositore intende
dimostrare che cotesta la quale fu allora opinione di molti e so-

stenuta ultimamente dal litta è proprio il vero. E la sua dimo-
straziolie sostenuta con nuove e valide provè, tre lettere (inedite).
Una del leggo, scritta lo stesso giorno 29, con la quale fa sapere
a Nanne p Bonifacio Gozzadini amicis nostris carissimis che in

Bologna c'è stato rumore per certi ghiotti i quali volevano romper
le prigioni e rubare, cho niere gli amici nostri e vostri la cosa è

andata bene di Graþíone noli una giarola. La seconda, diBonifacio
GoÑaßni aiánad, dopo distelmto iii palazzo, il giorno 27: Bo-

nificio scrive amplië¿melite dando a div¢dere la sua ferma cre-

denza di esserei mosso d'accordo col legato, avere aspettato i suoi
ordini per procedere, starsi in palazzo insieme con Gabipne quasi
in riparo, salvato dal legato contro 11 popolo che gli diè tre ferite.

Accompagnosi a questa una terza, scritta lo stesso giorno, del Cossa
a Nanne: lo saluta ancora amico carissimo, dice che ha con sè Bo-
nifazio e Gablone costro: conehinde levando la maschera e minac-

ciando:Non vi movete, perckè sarla lo costro peggiore. 11 giorno
appresso, convocito il consiglio dei seicento, il Cossa si annun-
ziava silvätore della libytà contro quelli che volevan far signore
Nanne Gozzadini. Bonifacio era processato e torturato. Em quelli
steni giorní, 81 d'ottobre, Jacopo ultro figliuolo di Nanne seri-
Veva dg Venomia al padre, dandogli notizia dei negozi bancari in

Venezia e Roma e mostrando fiducia che il fratello e lo zio alPar-
riyo della lettera sarebbero già in liberta.

G1ostrib CAnnecci, Segretario.

1\TOTIZIE DIVE1¯ìSE

Bollettino meteorico delPUfHelo eentrale di Ne-

Hoorologia in Roma, lo agosto:

Termometre Stato

Stazioni - del cielo
OSSERVAZIONI DITEL SE

Ore 7 a· Ore 3 pom.

Milano # 81,4 8(4 coperto Massiuta 3241. Minima 8036.

Venezia -‡- 20,2 114 coperto

Temporalivicini dopo il mezzpdi
Torino ‡ 20,6 114 coperto at ieri.

Massima 28S1. Flinima 20°&
Vento forte stiW ieri dopomez-

Modena ‡ 20,6 3¡A coperto zodi.
Maselma 83 ,1. Minima 20•,6

Genova ‡ 28,7 114 coperto a iËaa

Pesaro ‡ 25,7 tutto coperto a 8 ËÌma42 o

Port Vento forte di sw e mare tent-
o
- 114 coperto pestoso dopo mezzen di ieri.Maurizio Massima 286,2. Minima 210,6.

Firenze 22,8 114 coperto Massima 32ss. Minima 216,6.

Urbino # 24,4 tutto coperto Massima 2eo,s. Minima 23·,1.

Livorno ‡ 25,0 1(4 coperto "aËÛa . Mn ale12 ore.

Città di Porturbazioni magnetiehé. Neb-
Casteko ‡ 22,3 tutto coperto ble,sécebel Pioggia mm. 12.

Massima 826,2. Muttma 19P,2.
Vento forte di SW dopo mez-

Camerino 28;5 114 oõperto medi. '

gess];na °A xmime 88°,&

Aquila - -

Vento forte 8 da zert ed afa. 11
Roma # 27,6 quasi coperto barometro cala fluttuante.

Massuna 82·,7. Minima 26•,6.
Vento forte fra messanotte e le

Foggia 30,4 3[4 coperto 7 ant.
Massima 86o,8. Minima 286,6.

( me te) 27& ßt4 goperto minig geg.

Potenza 24,4 314 coperto Massima 80 ,9. Minima 22°A

Lecce 28,1 114 coperto Massima 86o 8. Minima 22%4.

Cosenza 29,6 sereno Massima 856,0. Minima 1952.

Cagliari 27,5 114 coperto

Catauara 29,8 caliginoso (*ggaa M

Messins. 28,5 114 coperto

Palerrho --
-

(Valverde)

Caltanissetta 28,2 sereno Massima 32 28. Minima 28 ,2. i
I
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Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla IÍi-
rezione Ài s tÏsti a e kello stato civile presso iLeamune:4i Roma
stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-

timana decorsa dal 6 al 12 giugno 1880, bollettino che riassu-

miamo nel seguente niodo
Al 31 marzo 1880 la popolazione di Roma era di 803,888 abi-

tanti, compresi 8534 militari.
Dal 6 al 12 giugno 1880 in Roma si ebbero 45 einigrazioni e

109 immigrazioni, 25 matrimoni, 115 nascite e 154 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 si ebbero in

Roma 15 emigrazioni e 126 immigrazioni, 42 matrimoni, 126 na-
seite e 104 moiti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 6 al 12 giugno 1880 la temperatura massima fu di cantigradi
24,9 e di 13,3 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 la temperatura massima

fu di centigradi 7,8 e di 1610 la temperatura minima.

I veterani a Superga. -- Nella GazzeÑa 88 Päpolo di
Tofíno, 84 80 luglio, si logge:
« Al consueto pellegrinaggio dei veterani a Superga per la com-

memdrasimm del Re Carlo Alberto, presero parte, nella mattina

del 28, oltre alCoáÏìio generale dei vetërani 1848-49, con a capo
PöËõrevóle colonnello Giuseppe Garibaldi (nelPassenza del gene-
rale Ù6tååra ŸisÚðrii, prësidente), il Bottocomitato di Chieri con
numerásã rippresentänza presieduta dal suo direttore cav. Gil-

Éërti il Notdócò$$Ïtato ËillossÏgÍiö è, rappresentato dalla presi-
denza;Tiksöi zion goierale dei sottuniciali, caporali o sõldati
di Torino; la Societkdei reduci di Settimo Torinese, eh dieUo

inkÏaiiva ËÃ nŠÏ Ùbâ$tiÖfåeppe iáervelinero alla ftinzione

sotto la direzione del signor Antoniotti Giovanni, icesirviaco di i

Settimo.
« La messa Innebre fu, come al solito, celebrata dall'esimio

comm; fštellardi, rettore della Basilica, che avendo superata una
recente e graye malattia, e quiridi ancora nel delicato stadio della
convalescenza, non volle tuttavia lasciare ad altri il peso di una
fanzionegoui égli partecipa non soltanto como rettore delPinsigne
Stabilimento, ma come veterano egli medesimo.
«Cainyintogl rituraligidso, il colonnelloGaribaldi, deposta sulla

tombaltaaledabcoronasofferta dal Comizio, secondo la sua nobile

tradizioneeriassunsa õon efficacia in un breve discorso la vita e le

ópete di CarloMberto.

Lancia torpediniera. -- Nel Corriere Mercantile di Ge-
tíova si legge:
I signoriYarrow e C. di Poplar hanno ora terminato una lan-

cia torpediniera di nodi 21 112 per il nostro Governo. La lancia

ha la prua formatà a rostro, o un paio di fumaiuoli verso poppa:
sotto ogni altro riguardo non è punto diferente dal tipo inglese
del Lightning. La sua specialità sta peraltro nei fumaiuoli, i quali
sono posti per fianco, e dispos,ti in guisa da potersi girare alPingià
per condurre sott'acqua da ciascun lato il fumo e le scintille,
riducendo così considerevolmente la visibilità della lancia in

Inoto.
È di massima importänsa, per la rinseita di un attacco, che

Itavvicinarsi di una lancia torpediniera non venga scoperto dal
nemico sino a che non abbia scaricato il suo proiettilã, o sia giunta
così vicina da non lasciar tempo alla difesa. Col sistema seguito
sinora un tale scopo era frustrato di giorno dalla colonna di fumo
emessa in aria, e che seguendo la lancia può esser veduta molto

prima che si P saa distinguere sull'acqua il piccolo scafo mede-

simo; e di notte dalle scintille viiaci che si innalzano dalla cima.
E siegome il fumo dei fornelli ha l'apparenza di un corpo solido

all rchè viene rischiarato dalla Ince elettrica, tanto più riesce

sconveniente il sistema attuale.
Il piano adottato in questa lancia italiann destinato a portare

un rimedio a ciòge siccome i fumaiuoli si possono collocare in po-

sizione verticale, oppure inclinare alPingiika qualantine angolo
che si desideri, sono adatti al variate delle circostante.

Un mosaico antico. - All'Ordine di Àncona, del 31, scri-
vono dà Pesaro:

Qui si sta operändo intorno a uno scavo archeologico di grande
importanza. Sarebbe la prosecuzione di una scoperta fatta Panno
passato nel cortile dåla Prefettura, verso laga Barignani, e che
ora si manifesterebbe in più larghe proporzioni dal lato opposto
della stessa via, in ún cortiletto preced nie la casa digroÿrietà
del signor Benen Cecchi, abgata da lui e dal signor Liligißpadoni,
primo commesso delPufficio ipotecario
La scoperta consiste in un mosaico del bel teingo delPart ro-

mana, circondato da un pavimento di piccéli mattoncini di forma
esagona e a squamai nel centro de'quali à incasträta con niolta

precisione un piccolo dado di pietra da taglio. Ancata non i pose
sono avere indizi precisi delPaso a cui potesse servire Pedifi io.
I pavimenti a mosaico sono stati discopetti a ditcá dae metri

sotto iLsuolo del cortile, che tutto coperto diferr discariëõ Vi

si scorgono delle ancore, dei pescit disegnati coà pietruzze note
su fondo bianco; ma ogni giudizio sarebbe prematuro, e óontiene
attendere che i lavoriabbianoinäggiore sviffippor
Informero con maggiori particolari gaando la Corinnissione ép-

posita avrà dato il suo avviso, e la scoperta sath piik atopia e ae-
certata. A ognimodo peròmipreme avvertire We aî tratta di
cosa molto importante e dégna di studio.
L'egregia cave Vaccaly nostro sindâto e ispettör speëiale degli

scavi, insieme alPaudito mardhese Giro Antáldi, lááiËfolio alle

operazioni di sterroy condotte conmolta cura dall'ingegnere signor
Adamo Frisoni.

Terremoto, - A Ravennate scriyogo da Ipip,la il 28, ugßo
Da qualche giorno il terremoto, ospite ingggigapentire qua

da noi con una perta insistenza, e comincia a metterg an po' di

sgomento, specialmente nel sessg fempiiniggy finora, grazie al
Cielo, non si hanno a deplorare disgrazie, p yogliamp sperara di

poter dire altrettanto anche ia seguito, e pge finalmente abbia a
terminare questo sgradito e pericoloso fenomeno,

IncendUn Sardegna. -- All'Avenire dàßerdegna di GA-

gliari del 29 scrivono da Pattada il 24 Inglio:
« La mattina del 24 destavasi in territorio di Bultei un incena

dio che, per le proporzioni prese, e per gli ingenti danni cagionati,
merita di esservi segnalato.
Benchè il vento non spirasse gagliardo, le flamme divoratrici

fecero in breve ora rapido corso ; dal territorio di Baltei invasero

quello di Pattada, nelle regioni dette Uttigni; Kala Consisøn,
ßa Pattada e Riu Appia, percorrendo cinque e più miglia, e di-

struggendo nel loro passaggio grandissimo numero di quercie, di

sugheri, di elci, nonchò i pascoli e l'orzo ed lifruniento, non ana

cora raccolti.

Il danno prodotto, a soli quatti'o à r rÏenii di Pat-
fada, si fa ascendere a quararita kilill .

i andÏ, e quási
incalcolabili sarebbero state le perdite se bùor iltatero di pro-

prietari di Pattada, con pistori e cockdini, non sägr a co i in

tempo a lottare colPelemento distruggitore, e facendo incredibili

sforzi, e esponendosi a grave pericolo, non lo «Ÿ seroÌermato, in
luoghi ove veramente sarebbe parsa follia opporsi alla isaa fitria

Accorsero pure anl Inogo il pretore di Pattada 1377. ßannavia,
il sindaco balvatore Campus, e il vicebrigadiere comandante que-

sta stazione, i quali, assieme agli altri, passarona la notte dal 24
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al 25 attendendo a doinare Pincendio,ihe a qiiando a quando pa÷
rea volesse riprendere nuovo vigore. Mi dicono che fra gli altri si
sieno specialmente segnalati; nelPestinguere l'incendio, i proprie-
tari Chessa Minutili Antonio Elia, Cocco Giovanni, Franoeseo
Campus Sanna, e Idili Arcada Battista.
Una parola d'elogio alle autorità, ed ai bravi cittadini che, non

badando a fatiche e pericoli, poterono coi loro sforzi imRedire al-
Pincen4io di propagarsi pin oltre, e di Ëevastãre, conte Òehbe
fatto, vastissimo tratto di terre e bosco, a pascolo ed a seminato,
arrecando rovina e defolazione a num oso famiglie. »
- Una lettera di Siliqua riferiée che un incendio svihîppato il

26 in territörío di quel comune aiúeenva il danno di lire 6500.
La leggenda di San Giorgio. - Fino dal 1876, il noto

archeologo ed orientalista francese signor Clermont-Ganneau se-

gnalava all'Accademia delle Iserisioni un curioso bassorilievo che
trovasi al Museo del Louvre, e nel quale si vede un Name a testa
di sparviero (ieraco-cefalo), che indossa il costume di un officiale
romano, che sta a cavallo, e che con la sua lancia passa da parte
a parte un coccodrillo.
Ellora, il signor Clermont-Ganneau emise l'opinione che quella

scena, che rappresentava, sotto.una forma dei tutto sconosciuta,
la lotta tradizionale di Uro contro Set o Tifone, dovesse essere
stain il prototipo plasticoÀella leggenda di S. Giorgio che uccide
íl dragone.
Il 9 Inglio di quest!anno poi, 10 stesso archeologo comunicò al-

PAccademia delle Iserizioni un nuovo monumento che pare con-
fermi quella sua opinione, e provi inoltre che quel tema pagano, la
cui vista sugger11a leggenda cristiana;era popolare nelFantichità
e veniva spesso riprodotto plasticamente.
Il monumento di cui si tratta è una medaglia di bronzo, por-

tata dalPEgitto dal signor Behlumberger, sul diritto e sul rovescio
della quale sono incisi dei temi sacri di religione egiziana.
Uno di quei temi riproduce precisamente il cavaliera ieraco-ca-

falo del basso rilievo del Louvre, origine probabile di S. Giorgio
cristiano. Il kovescia dolla medaglia invece rappresenta laÄea
Ator che sta illáttando Ord.
Quellimuleto, che ef a destinato ad edsere portato appeso al

collo, una vera nied glia di devozidne e, per ciò appunto, ¡ëe-
senta il missinio interesäe per gli archeologi in generale, e special-
tuente poi per quelli che si o cupino di studiare lä storia andora
oscura delle medaglie cristiane.

Wna vittima deDtifo bovino. --- È circi naa settimana,
scrivono da San Gallo al Journal de Genève del 29, che un macel-
laio della nostra città dovette ammazzare una bestia bovina af-

fetta di peripneumonite, e che, nel farla a pezzi, si fece una lieve
escoriazione al braccio destro.
Poco dopo, quel bjaccio incominciò ad enfiare, e sebbene il bec-
aio fosse stato avvertito dal veterinario del pericolo a cui andava
incontro, non se ne volle dare alcun pensino, e siccome non volle
assoggettarsi alPamputazione del braccio, divenuta necessaria, in
ne giorni, sebbene fosse un uomo forte e robusto, soccombette
alla malattia che aveva contratta per contatto.

I camosci in Isvizzera. - Al Journal de Genève del 29
e ivono da Appenzello che, anche in quel cantone, la legge che

liroibisce di dare la caccia ai camosci per un certo tempo produsse
dei buoni resultati, e che guagli interessanti animali sono diven-
fati si domestici, cÏ1e l'altra settimana se ne iîJero tre bellissimi
che pascevano tranquillamente ínsieme alle capre sulPalpe di

Ørosshütten.
11 Viadotto del Volga. -- Attualmente, scrive l'Hansa,

sul Volga, per la ferrokia che metterà in comunicazione diretiaril
governo di Samara con la Siberia, si sta costruendo un immenso

viadotto che sarklungo quási quanto 11 ponte del Forth che si sta
ora costruendo presso Edimburgo.
11 visdotto del Volga cösterà 17,500,000 franchi, ed i suoi do-

dici gran pilastri, alti 86 piedi, si troveranno distanti 364 piedi
Puno dalPaltro.

Liguidazione dei debiti del Comune di Firenze

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA I)I FIRENZE
Visto Pingente numeio di certificÂti di liquidazione giacánti in-

soluti nella locale R. Tesoreria provinciale a causa del ritardo

frapposto dai titolari a chiederne il pagamento ;
Ritenuta la necessità di ovviare ai pericoli di smarrimento ed

agli inconvenienti che possono derivare da una Wecessiva agglo-
merazione di valori fuori della Cassa di Custodia;

Dispone quanto seguei
Art. 1. Decorsi giorni dieci dal termine, g3 stabilito col prece-

dente manifesto del 21 maggio 1880, pel ritiro dollo copie dei cer-
tificati di liquidazione dal Municipio, i valori predisposti per il pa-
gamento dei certificati medesimi verranno rinchiusi nello Cassa
di Custodia presso la Tesoreria provinciale.
Art. 2. I creditori di detti valori, onde poterli successivamente

esigere, dovranno presentare alla Intendenza di Finanza una
istanza su carta filogranata da bollo di centesimi 60, nella quale,
oltre al numero dei certificati, indicheranno il giorno preciso in

cui desiderano ottenerne il pagamento. Non presentandosi nel
giorno da essi designato, saranno tenuti a rinnovaro la istanza
medesima fino a che non saranno puntuali nel presentarsi per es-
sere soddisfatti.

La presente disposizione comincier'a ad aver vigore il giorno
1 agosto prossimo.
Firenze, 23 Inglio 1880.

12 Prefeito: CLEMENTE 00RTE.

MIRISTERO DXLL DARENA

Urucio centrále efeorotokkes

Firenze 3Linglio 1880 (ore in 59).
Barometro disceso in media di 2 milL nebaord e neU centro

della penisola; leggermente oscillante nel sud. La pressione varia
tra 757 e 761 mill.; più elevata nel sud che nebnåd.Jenti eschi

e forti delle regioni meridionali sull'Adriatico, in Liguria e sul

Tirreno, con mare agítato lungo tutti questi paraggi o nel golfo
dell'Asinara. Cielo nuvoloso in tutta ITtalia superiore e centrale,
sereno altrove. Nel giorno decorso teáiporali is alcuni paesi della
lšvizzera e del Piemonte. Venti freschi e forti del sud in satie sta-

zioni dell'alta e media Italia; probabili parziali perturbazioni
atmosferiche nel nord e nel centro d'Italia.

Firenze, 1° agosto 1880 (ore 15 30).
Persiste un centro di pressione sulla Scandinavia (746 mill.)

che tiene basso il barometro nelPEuropa settentrionale, dove è

diminuita la temperatura. Il centro secondario che ieri esisteva

sulla valle del Po si è dilatato lungo il versante Adriatico fingotto
Ancona. Torino, Miland, Genova Pesaro; Urbiûo, Pola256 mill.,
Livorno, Roma, Foggia, Lesina 757 inillU Poteriza 758 mill.,
Lecce, Cosenza, Palermo 760 mill. Mare generalmente mosso;

agitato a Venezia, a Po di Primaro, a Brindisi, al capo Sparti-
vento, a Napoli, a Civitavecchia, a Livorno, a Porto Maurizio e

a Portotorres. Vento vario con predominio delPalta corrente del
3° quadrante. Cielo dappertutto quasi coperto. Probabili tempo-
rali nelfalta e media Italia.

I I I.
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Osservatorio del Collegia Romano - 81luglio isso. Osservatorio del Collegio Roniano -- i•agosto isso.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = (gm,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE == Ûm

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,5 759,8 758,5 757,5 Barometro ridotto 757,2 758,0 757,3 757,6 .
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 26,9 82,2 30,2 27,3 Termomet.esterno 27,6 27,7 28,0 23,9
(centigrada) (centigrgo)

Umidithrelativa.... 47 40 48 57 Umiditàrelativa.... 54 55 46 58
Umidità assoluta... 12,32 14,47 15,33 15,51 Umidità assoluta.-. 17,79 15,08 12,82 12,70
Anemoscopio e vel. S. 3 S. 21 8. 29 s. 17 Anemoscopioevel. S. 24 SW. 30 S. 21 ßW. 6
orar.medisin kil. orar.mediainkil.

Stato deicielo......... 2. cirri 6. nabi 9. cumuli 9. nubi Stato del cielo........ 9. nubi 10. coperto 3. cirro 7. nubi
vapori strati strati

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 32,7 C. = 26,6 B. | Minimo= 21,5 C. = 17,2 R. (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Mass. term. al piano della città 336,0.

Termometro: Massimo = 30,0 C. == 24,0 R. | Minimo -23,9 0.= 19,1R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 agosto 1880.

GODIMENTO Ï210f6 Î8Ì970 CONTANTI FIRE COBRENTE TINE PROSSIMO

LETTERA DANARO LE'£TERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/O
Certificati sul Tesoro - EnÃas.186Ölás .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana.
.

BaneaRomana ................
BaneaGenerale................
Banca Nazionale Toscana

.

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
BancodiRoma ................
Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . .
.
a . . . . . .

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . .
Compasgnia Fondiaria Italiana , . . . . .

Stradd Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligaziòni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Obbl. FerrovÏe Sarde nuova emiss. 3 0/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette .

. . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia
.

Pio Ostiense
. . . . .

Societa italiana per condotte d'acqua. .

Societh Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

1• gennaio 1881 - - 90 50
16 ottobre 1880 - - -

1 aprile 1880 - - -

16 giug"o 1880 - - -

1° aprile 1880 - - -

10 luglio 1880 500
,

500 , -

,,
500

,,
350

,
-

, 500 ,,
- -

1° luglio 1880 1000 ,,
750 , -

,, 1000 ,,
1000

,
-

,, 500 ,,
250

,
-

- 1000 ,, 700 ,,
-

1° Inglio 1880 500
,,

400 ,,
-

1° gennaio 1880 500
,,

250 ,,
-

250
,,

125 ,, -

10 aprile 1880 500
,,

500 , 487
,,

1 gennaio 1880 500oro 100 oro -

lo luglio 1880 500 ,,
500

,,
-

16 gennaio 1880 500 ,, 500 ,,
-

- 250 ,, 250
,,
-

- 500
,,

500
,,
-

- 500
,,

500
,,
-

16 luglio 1880 500
,,

500
,,
-

500
,,

500
,,
-

- 500 ,,
500

,,
-

- 500 ,,
500

,,
-

16 aprile 1880 500 ,,
500

,,
-

,, 500
,,

500 ,,
-

- 537 50 537 50 -

- 500 ,, 500
,,
-

- 430 ,, 430
,,
-

1 luglio 1880 500 oro 150 oro -
1o aprile 1880 600

,,
500

,,
-

16 ottobre 1880 600 ,, 500 ,, 520 ,,

90 40 - -

- 654 ,, 653 75

- 612 , 610 ,,

486 75 - -

- 1048 ,, 1045 ,,

515
,,
- -

- - 97 90
- - 100 50

- - 938 ,

- - 2390 y
- - 1280

,,

-
- 930 ,,

- - 805 ,

-
- 450

,,

- - 291
,,

C A MB I GIORNI LETTERA DANABO lominle
OSSERV A E I ON I

Preert fatti e
Parigi.,................ 90 11012921099792 -
Marsiglia . . . . , . . . . . . . . . . . 90 - - - 5 010 - 26 sem. 1880 92 50 cont.; 93 05, 98 fine.
onndera

. .
1

. . . . .
i
.
1 27 © 27 78 Banca Generale 654, 654 25 fine.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 487 cont.
• ' ' ° ' ' ' ' ' ' ' Soc. Acqua Pia antica Marcia 1045 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . -
,

22 16 22 14 - Il ßinaaeo A. PIERI.

Sconto di Banca. . . . . . . . . . . - E Deputato di Borsa G. Rreaccr.
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BANCO DI NAPOld 00NTABILITA MMAIs
$1RM108 tiell¶ al 20 del inese di h lie 1880 = s a

Capitale deciale o patrimoniale aocertato utile alla tripla circolazione, & 48,750,000,
KT T17O .

Cassa e riserva . • • • • • • • • • • • • • • • . . L. 92,931,230 96
Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L 62386,491 85

pagabili in carta id, maggiore di 3 thesi ,, 1,789,690 92
Portafogûo Oedole di rendita e eartelle estiatte . . , , 28,221 19 64,602,403 46

Iloni del Tesoro sequistati direttamente , ,

Cambiali la moneta metallica . . . . .

Titoli sórteggiati pagabili in monets metallica .

Anticipânioni . . · • • • • • • • • • • • • • • . ,, 49,038,618 39
Fondi pubbliet e titoli di proprietà deRA Banca. . . . . L 32,751644 43

Id. Id, per conto della massa di rispetto, ,

Titolf Id. id, pel fondo pensioni o eassa di providenza , ,
33,118.959 59

Effetti ricevuti all'incasso • • • • • • • • • ,, 367,315 16
Cirediti, , , . . • •

,, 32,465,088 60
Sofrerenze . . . . • • • • • • • • • • • , 5,841,898 81
Depositt . . . . • • • • • • • • • . . , 106857,698 16
Partite varie . . . • • • • • • . . . . . , 28,691,302 27

Tour.a . . . L. 408,045,150 86
Spene det corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di 6880 . . . , 2,550,911 67

Towar.a essagir.a . L 410,696,062 03

Capitale...................
Massa di rispetto . . . . . . • • • • • • . • • • •

01rcolastone biglietti Banca, fedi di credito al nome del Gassiere, boni di cassa , .

Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . , , . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadensa
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garánzia ed altro
Parette varie . . . . .

L. 44,725,000 ,

, 2,134,449 06

, 139,109,040 50
, 78,290,964 23
, 18,224,678 70
, 106,857,698 16
,, 16,581,161 65

TooxLa . , . L. 405,922,992 30
Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso

, . ,, 4,673,069 73
Torar.s esman1La . L. 410,596,062 03

Distinta della Cassa e Riserm.
Oro e argento , , , . , , . . . . . . . L. 19,985,778 60
Brongo . · · • • , , . . . . , , , , , 8,111 86
Bigli itt donnorziali. . . • • • • • • • • • • n 62,777.990 50
Biglietti fältry Istituti d'atelselone . . , . , , . , , 10,tös,360 ,

Tomar.s , , . L. 92,931,230 96

ßaggio dello scon¢o e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
ßnlle canibiali ed altri effetti di comitnercio . . . . . . . . La 4
Bulle cambiali pagabill in thetallo . . . . · · · n .

84110 anticipazioni di titoli o valori , , , , , , , ,,
4

ßul1ð anticipazioni di sete . . . . • • • • • • n

Sulle anticipazioni di altri generl . . . • · • • • · · • ,,
6

ßni conti correnti passivl . . . . . • • • • ,, 2,

Biÿlietti, Fedi di° eredito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 Numaao: 476,403 Soxus: L. 28,820,150 ,,

da L 100 503.738 ,, 50.873,800 ,
da L 200 53,589 ,, 10,717,800 ,,

da L. 500 62 854 , 31,177,000 ,,

da L. 1000 22,405 ., 22,405,000 ,,

Tom.s
.

- . L. 138,493,750 ,,

ßiplietti, ecc., di tagli de kvarsi di corso.
Da cent 0¢0 N. 286,125 L. 148,062 50

Lira "134
a 1Î488 ,

30,588 ,, 152,910 ,

4,284 , 42,360 ,

6,698 ,, 137,960 ,
650 -

, 137,500 ,
Fedi a Cassiere A/F ,,

TotAI.a. , , . . . L. 139,109,040 50

pporto fra 11 espitale L 48 0,000 00 e aco e L. 189,1090 50
L. 139109,040 506 di uno a 8 85

pporto fra la riserva L, 82171,880 06 e 1 alt i e-
18,293,964 23

217,400004 Ì3è di uno a 7 62

L

D den o snt ib o i ra one d a ge og i 10 lirÃ di capihle versato . .

(?1 Visonocomprese le fedi di credito a nome di terzi, le polisse e lo stralcio per la sommadi L 61,691,510 81.

3817
D
et en ale Per cop cuen r le B Bag nies•e Gener•ale

(la pubblicazione)
Ilando per veridita giudiziale
da farsi innensi il Tribunale civile di
Roma nedudienza 6 settembre 1880,
10 periodo feriale,
Ad istanza del signor Sebastiano

Testi, domiciliato elettivamente via
Paola, n. 26, presso il procuratore si-
gnor avvoc to AgostinoBattilocchiche
10 rappreserita, in danno di Pasqtíald
Rossi, domiciliato in Nazzano, debitore
espropriatú.
Descrizione dei fondi da subastarsi.

Fondi rustici.
1. Terreno nel territorio di Nazzano,

vocabolo Monte, pascolivo, olivato.
2. Terreno nel territorio suddetto,

vocabolo Liceto, boschivo cedno, paa
scohvo.
3. Terreno nel territorio suddetto,

vocabelo Mariaano, seminativo, vitato.
4. Terreno nel territorio suddetto,

vocabolo Prussi no, seminativo, vitato.
5. Terreno nel' territorio suddettà,

Vocabolo Marisano, seminativo, vitato.
I suddetti fondi sono per utaqúarta
carte gravati di naufrutto a favore di
Itosa Di Giovanni.
6. Terreno nel territorio suddetto;

vocabolo Marisano e Liceto, semina-
tive, vitato, boschiiro ceduo, seminativo.
7. Terreno nel territerio suddetté

vocabolo Marisano, seminativo, vitate.
8: Terreno nel territorio suddette,

vocabolo Marisano, pasaolivo, olivató,
Loschivo cedno, seminativo.

Fondi urbani in Nazzano.
9. Casa via Romana, n. 16.
10. Casa via del Porto e del Borgo,

nu. 4, 40.
11. Casa via Capocroce, numeri 30, 84,
12. Casa via Capocroce, numeri 57,

58, 60, 61.
13. Casa via Capseroce, n. 59.
14. Casa via Capocroce, numeri 38,

34, 35.
L'incanto sarà aperto in unico lotto

sul prezzo olferto a forma dell'art.66f
Oddice procèdura civile, sulla somma
complessiva di lire 5662 19.
Rotna, 2 agosto 1880.

L'usciere del Tribunale civile di Roma
3889 PIETRO REGGLAND

(16 pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale
da farsi it¿nafizi il Tripunrile efülle di
Roma, secondo pétíòd feriale, nelÀs
udienza 10 settembre 1880,
Ad istanza deliknor D. Pellegrido

Pieratarini, dominiliato elettivamente
presso il procuratore signor Agostino
Battillocchi, che lo ranÞtesenta, iâ
dannö di Terens Fratefitti vedova
Anniball, anche nel nome come ik
atti, debitrice spropriata

Descriziosse ßei fondi.
1. Vigna nel territorio di Roma, vos

cabelo Macchia Madama. 2- Vigna co-
me sopra, voe. Conte Milero. 3.aVign
nel suburbio di Rome, vóc. Conte i
lero. 4. Vigna nel saharbio come ese
pra, voe. Via Flaminia. 5. Bottega;
magazzino, rimessa o porzione del
piantorreno in Roma, piazza délla Rofa,
on. 90, 91, 92, 93.
La vendita si aprirà sul prezzo die

ferto dal creditore istanto e cioè: 1•
lotto en lire 1905 2° latte su lire 7527;
So lotto su lire 2204 40; 4° lotto su lire
5805.

Roma, 2 agosto 1880.
PIETRO REGGIAM HBOÏërO Ê Î

3888 Tribunale civile di Roma.

AVVISO.
Si fa ndto che il gladice dalegato

alla procedura del fallimento dëlla
Società del Terrieelo con ordinanza
20 luglio corrente ha fissato i giorni
10 settembre e 10 novembre prossipil
futuri, a ore 10 antimeridiane, per 14
verifica dei crediti.
Le adunanze per le operazioni sud-
dette avranno luogo in una delle sale
di questo Tribunale, all'uoco destinataa
Dalla Cancelleria del Tribunale ci-

vile di Pisa, ff. di Tribunale di com-
mercio, li 24 luglio 1880.
8690 D0tt. CARLo MANFREDI 0820.
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ESATTORI& Õ)ÈUNALE I)I PALESTRINA
,, sb7erini prineÏpe, Ciamei D. Luigi e strada, ges. 1a,

,
, A danno di Fisseo Matilde in Tagliacozzo - Osatina e essa in via degl iAvvmo per vendita coatta d'immobilI• Scacciati, libera, confinanti Tagliacosso Martsy Aleandri Giuseppe, FiascoÍl sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane Paola e Bernardini Dario, sez. 16, part. 392(1 e 393rl, prezzo lire 337 50.del giorno 22 agosto 1880, ed occorrendo eventualmente un secondo e terzo A danno di Cenci Giovanni fo Marca - Casa di 3 vani in via del Tempio,esperimento'nei giorni 30 agosto e 6 settembre 1880, avranno luogo nella Pre- an. 103 e 104, enfitenta alla Cappellania Galluzzi, confinanti Cenei Antonio,tura mandamentale di Palestrina le seguenti subaste: strada e Cenei Antonio e fratelli, sezione 1a, part. 500¡2 e 50111, prezzo lireA danno di Federici Pietro fu Antonio - Terreno seminativo, contrada 376 87.

Colle Pastini, col canone alla Mensa veseovile, confinanti Bertazzi D. Angelo A danno di Jeane Paolo fa Francesco -- Casa di 1 vano in vis del Tempio,e Bertazzi Antonio di tavole 1 30, ses. 2•, part. 1638, valore censnario scudi n. 47, libera, conünanti Cristofari Angels, strada a Zagsglia Angels, sez. la,10 17, prezzo lire 48 44. part. 18613, prezzo lire 135 62 - Bosco ceduo a Valle Cato, libero, confinantiA danno di Turisuelli Luigi fu Francesco - Seminativo vitato, contrada stradello, Pinci Agapito e Tommasi Angelo, di tavole 7 15, sez. 1a, part. 1422Vigesimo, resp. di 115 agli eredi di D. Primo Mariñi 6he pagano un canone e 2367, prezzo lire 60 64.
di sc. 27 ai religiosi di S. osma e Damiano, confinanti strada, stradello e A danno di Shardella Natallaa fu Antonio - Casa di 2 vani in via dellaTurianelli Franceseo, tavole 2 40, sez. 26, part. 1764, valore censuario sendi Costa, n. 38, libera, confinanti Boccardelli Metello, atrada e Verzetti eredi del28 51, prezzo lire 61 90 -- Vigna, contrada Mareigliano, col canone di sc. 1 50 fu Banedetto, sez. la, part. 41211, prezzo lire 207 52.agli eredi di Verzetti Benedetto fu Pietro e Guido, confinanti Shardella Gio- A danno di Sebastianelli Leopoldo fu Giuseppe - Casa di 4 vani in viavanni Battista Aa due lati, Lombardi Giacomo e Verzetti eredi fa Benedettos del Tempio, n. 152, libera, confinanti Pinci RaŒaele, strada e Sebastianellitavole 1 0ô, sei. La, part. 144, 14õ, 148, 1189 e 1190, valore censuario seudi 3 63, Vincenza, sez. 1a, part. 18518, prezzo lire 618 75.
prezzo lire 8 64. A danno di Piaci Giovanna in Pinci - Casa di 2 vani in via di S. Biagio,A danno di Tagliacozzo Candida in Fiasco - Castagneto a Valle Pies, li- libera, confinanti Pinci Anna Ma, strada e Pompili Natalina, sez. 1a, part,be o, confinanti fosso, Ciprari Giuseppe e Convitto del Bambin Gesù, tavole 253tt, prezzo lire 253 12.
4 90, sez. 26, prezzo lire 13 86, part. 2122. A danno di Baldi Antonio fu Francesco - Casa di 3 vani in via S. Vettu-A danno di Fatello Sebastiano fu Filippo - Casa di 2 vani, via del Calde- rino, n. 20, libera, confinanti Verzetti Ettore fratelli e sorella, strada e Con-rari, an. 22 e 23, libera, confinanti Braghese Maria, strada ed il Conserva- servatorio Antonelli, sea. 16, part. 64412, prezzo lire 271 25.torio Antonelli, gez. 16, part. 61õ¡2, prezzo lire 196 87. A danno di Amarisse Angel'Antonio fu Giacomo - Seminativo e vigna, con-Alanno di Busca Agapito fu Lorenzo - Seminativo vitato, contrada Ma- trada Agliano, libero, confinanti Frezza Vincenzo, stradello ed Anfarisse Gor-dogga delle Grazie, direttA dominio all'Ospedale di Palestrina, di tavole 4 30, diano e fratelli, di tavole 1 57, sez. 16, part. 2488, prezzo lire 67 72.seg. 1* part. 1016, prezzo lire 68 28, confinanti strada, Tommasi Clemente e A danno di Lulli Domenico fu Vincenzo - Terreno seminativo, contrada
A ann'o dim3 rini F ancesco fu Giovanni Battista - Casa di 3 vani in via

a Porte , llbe eo fin9anti unta Lá 11 6atrice e Jacovelli Francesco, di
del Tempio, num. 2(, libèra, confinanti Convitto del Bambia Gesù, strada e A danno di Alese Agapito fu Luigi - Stalla di 1 vano in via del CaenzaPinci Agapito, sez. la, part. 170, 17111, prezzo lire 271 25.

zuelo, n. 35, libers, confinanti Confraternita del ßacramentos strada e SerafiniA danno di Cenet Felice in Rosicarelli - Terreno seminativo, contrada
Giacome, sez. 16, part. 67(1, prezzo lire 84 37Agliano, libero, confidánti fosso, strada e Cenci Maddalena, di tavole 3 30' A danno di Farina Fausto fa Ferdinando - Casa di 1 vano in via Caposes. 14, part. 2405, prezzo lire 42 84.
Croce, libera, confinanti Coltellacci Agapito, Boccardelli Metello e ßaerestia- A danno di Baroni Mayanna in Alcandri - Casa di 2 vani in via della
di S. Agapito, sez. la, part. 760¡l, prezzo lire 271 26.Portellä, m 18, libefá, cdhlinsati Ainarisse Luigi, Amarisse Giacomo e Baroni A danno di Bartazzi Giuseppe fu Angelo - Vigna a Colle Rasto, col ea-Agapito e atelli, sez.y, part. 7048, Ikezzo lire 225
none di sendi 2 22 a Cialdes, confinanti Sordi Antonio, Borzi Emidio e De-A danno di Bazzofi lágéla iri Costantini - Casa di 1 vano in via Capo
santia Glovanni, tavole 3 50, sez. 2a, part. 1605, prezzo lire 88 11- Vigna aCroce, libera, confinanti strada, Bazzodi Lorenzo e Cicerchia Giuseppe, se¯
Colle Rasto, col canone di scudi 0 46 a Cialdea Icilio, confinanti Salvati Oto-si6ne 1 nyt. 14818 ezto lir $8 40°

. vanni da 2 lati e Cialdea Icilio, di tavole 0 60, sea. 2*, part. 1610, prezzo lireA dániid ill Ufhörti adifgga in Tagliacozzo - Casa di 1 vano in via 2 19 - Vigna a Colle 11asto, col canone di sendi 0 52 là a Cialdea Icilio, didella costa, n. 34, li g cgafinanti Bernardini Dario e Coltellacci Agapito'
tavole 0 80, confin uti Curzi Biagio, Passeri Francesco e Torelli Giacomo, se-sez. 16, part. 413ts pgyzö Ílre 112 50.
sione 26, part. 1614, prez±o lire 11 48.gdanno di Biazd111L feînso fu GËetano - Casa di 3 vani in via Capo
A danno di Janniecari Domenica in Pacifici - Casa di 2 rani in via delCrobe, n 8, libeta, tohilualiti strada, Bizzoffi Angela e Cicerchia Giuseppe' Trivio, n. 20, libera, confinanti strada, Amati Marianna e Sbardella Angelo egez. 16, part. 74614, prezzo Ige 337.53.

. fratelli, sez. 16, part. 51411, prezzo lire 225.A danno di Pag! Pagd ((Domenico - Casa di 1 vano in via di S. Biagio'
A danno di Bove Giuseppe fu Tommaso - Casa di 2 piani in via S. Vetg, M, libers, cóäfinanti ßesicarelli Agapito e strada da più lati, sezione 16'

tarino, n. 21, e casa i• e 2 piano, via del Trivio, an. 30 e 31, libera, conftpart. 23612, prezzo lire 160 62 - Casa di 4 vani ip via di S. Biagio, unm. 10Î' aanti Otto di Nardi Angela, Meronte Giuseppe e Pacifici Franceseo, sez. 1•libera, conflaanti Depaolia Bernardino, Rosicarelli Giovanni e strada, sez. 1 ' part. 540,2 e 541(2, prezzo lire 1237 50 - Casa a S. Vetturino, nn.2 e 3, e casa
a di C ipa Pie5t

- Casa di 1 vano in via di S. Biagio, e ,

d e8 libera, con asti J2anni267es3ri L ga 2alanet7ti Vinaanni, 9, líbera, conflil ti Cicerchia Angelo, Lombardi Francesco e Salvatori
A danno di Fusano Pasquale fa Agapito - Stalia di 1 vano e essa di 1Agapigo, sez. 1 , part.15212, prezzo lire 160 62 - Casa di 4 vani in via di San

vano in via del Tempio, nu. 67 e 68, libera, confinanti Rosicarelli eredi del fuBigglo, Im. 2 a 6¿ connaanti Lombardi Fran6eseo, Lombardi Giovanm e Con-
Giovanni, Fusano Pastiaale e Demanio Nazionale, sez. la part. 206/3 e 207/4fraternita del Purgatorio, sez. la, part. 153[2, prezzo lire 642 50 - Casa di 2
prezzo lite 337 60.vani in via di S. Eläkio, navneri 19 e 20 libera, confinanti D'Offizi Vincenzo'
A danno di Oecelli Geltrude vedova Diberti, org Diberti Gordiano - 0Sbardella Atigelo e Piriel Rosalia, sez. la, part. 221;S, prezzo lire 337 50 -

di 8 vani in via della Portella, n. 16, libera, confinanti Conservatoria AutCasa di 1 vano al Seatoni di S. Biagio, a. 117, libera, confinasti Sebastianelli
nelli, strada, Tommasi Angels e Maggi Agostino, sez. 16, part. 478/1 reMaria e EosicarelliGiovanni, sez. la, part. 2730f2, prezzo lire 258 12 - Casa
lire ¾0. , p zzo

di 2 vani in via del Tempio, n. 138, libera, confinanti Daea Giacomo, Fusano
A danno di Janniecari Agapito fu Luigi - Casa di 2 Vani in via dei MerliMariano e strada, sez. P, part. 196,1, prezzo lire 168 74.

o. 11, libers, conflaasti Compagnia del Sacramento, strada, Shardella ClementeBA danno di Coltellabei Adolfo fu Nicola - Casa di 2 vani, Porta del Sole' ed altri, sez. 16, part. 350/6, prezzo lire 270.n. 18 -- Casa di 3 vania Porta del Sole, n. 20 - Casa di 2 vani in via della
A danno di Diberti Anna in Tommesi - Casa di 2 vani in via della Por-Mola, n. 39, enfiteuta al Pio Legato di S. Gordiano - Bottega di 1 vano a tella, n. 17, libera, confinanti Diberti Gordiano, atrada e Conservatorio Anto-Porta del Sole, n. 19, entitenta al Monastero Bambin Gesù, confinanti Cialdea

nelli, sez. la, part. 473|3, prezzo lire 253 12.Alino fratelli e sorelle, Coltellacei Agapito, Ciamei D. Lufgi, Marini Antonio
A danno di Baroni Francesca vedova Maeci -- Stalla di 1 vaao in viae strada, sez. 12, part. 73911, 740(1, 14tg1, 810 e 739,3, prezzo lire 1012 50 -

8 Biagio, n. 43, libers, conânaati Ilardi Agapito, Shardella Pietro e Taglia-Cantina di 1 vano a Porta del Sole, nam. 19, libera, confinanti Lucarelli Lo-
cozzo Alessandro, sez. 16, part. 293/3, prezzo I!re 112 0 - Casa di 3 vani inrenzo, Farina Fausto e Coltellaeci Agaþito, sez. la, part. 75914, prezzo lire
via di S. Biagio, n. 10, libera, confinanti Barratti Maria, Baroni Francesco e112 50-Stalla di 1 vano in via Capo Croce, n. 28, enfitenta a Marini Rañ°aele
Fusano Isidoro, sez. is, part. 303/1, prezzo lire 188 22 - Stalla di 1 vano infa Cesare, eca6nanti strada, Conservatorio della Carità e Coltellacci Agapito'
via dei Scaceisti, libera, confluanti Arena Adelaide, Confraternita del Purga.se 1 , paar i S arpd lla 0 ol anta Giuseppe vedova Corradi e figli - Vigna torio e Fornari Gaetano, sez. is, part. 862/1, prezzo lire 5 2,

a ColÍA FraneoÈao, cosilaang strada da più lati, Shardella Angelo e fratelli, A danno di Bernassola Felice fu Andr a - Casa di 2 vaniin via dellalleyPannegini Giovanni e stradello di tavole 19 90, see. 64, part. 178, lie, 185, tina, n. 81, libera, confinanti strada, Shardella Giovanni e Veoola Luigi, se.187/194 e 897, prezio lire 580 85 - Casa di 8 yagi, vicolo delle Carceri,n.18, stone 16, part. 518/2, prezzo lire 271 35 - Otto con camera al 916610 delle
libers, confinsati Sbardella Angelo e ti elli, Marini Maria e strada, sez. 16, Grotte, Ilbera, confinanti Pinel Fausto e Cristina, Corradi Pia e fratelli epart. 493[1, premmo lire 1125 - Casa di 4 vanf, via del Tempio, libers, cong. strada, sez. 16, part. 575, prezzo lire BIO 62.
nanti Searamella Luigi, atrada e Rosiegrelli Çarlo, ses. 16, part. 619t1, presso A danno di Braghese Gio. Sante fu Lorenzo - Stalla di 1 vano in via dellalire 3867|. Portella, n. 85, libera, coañaanti Vellati Fra2eeseo, strada e Roscioli Angela,A Ganno di Alese Angelo få Vincenzo - Casa di 3 vani in via della Mola,ises. la, part. 681/2, prézzo lire 112 50 - Vigan a Colle Martino, responstra di
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1/5 a Frattini, confinanti strada e stradello da più lati, di tavole 6 sez. 2
,

part. 76, prezza lire 153 06.

A danno di Projatti Giustina educata Carpineta -- Casa di 1 vano nel co-

mune di Castel S. Pietro Romano, in piazza delle Pozzole, u. 21, sex. Ú, par-
tieelle 127/2 e 129/2, prezzo lire 180, conflaanti Mocal Emanuele e fratelli,Masei
Giovanna e Fiasco Antonio.
L'éggiudicazione verrà fatta al migHore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente
al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, né
al primo ineanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun
immobile.
Il deliberatario deve sborsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-

trattuali.
Palestrina, 5 luglio 1880.

3885 D Collettore LITIGI GIANFELICI.

ElO 00)llll88HlATOM lilJ IDRORRI ASE ECCLESIASTil0
DI ROMA

AVVISO D'ASTk per appalto di lavori.
Alle ore 12 del giorno di lunedì, 9 del mese di agosto p. Y,mellasala delle

aste propria del Regio Commissariato, situata in via degli Incurabili, civico
numero 6, pian terrene, avanti 11 sottoseritto si procederà, col mezzo della
candela vergine, alPincanto per

Appalto dei lavori di riporazioni all'incaval2atura delle navi Mag-
giore e Traversa, ed assestamento dei tetti della chiesa di ßanta
Naria ßopra Ninereagimportanti presuntivamente la spesa sog-
getta a ribasso di lire 13,410 75.
Perciò coloro che verranno adire a detto appalto, dovranno presentares

prima delPora sciadicata, al sottoscritto i seguenti documenti:
1. Certifica'o di moralità rilasciato di recente dalPantorità del luogo di do-

micilio del concorrente o certifiesto penale.
2. Certificato di data che non oltrepassi il semestre dal giorno dell'incanto,
rilaseisto imÆoma dai capi degli uffizi del Genio civile o militare, ovvero
degli uffizi tecnici della provincia, del comune, o della stessa Amministrazione
appaltante che comprovi l'idoneità delPaspirante alPappatto.
8. Certificato del cassiere del Regio Commissariato, che comprovil'eseguito

depaalto, in numeratio od in eartelle del Debito Pubblico, della somma di

lire millecinquecento¿ e ciò per cauzione o gaatantigia della buona esecuzione
del lavori; nonehè altro certificato del cassiere stesso che comproviildeposito
fatta di altre lire 160 (eentosessanta), per le spese d'asta e relative.

L'aggiudicazione avrà Inogo a favore di quell'offerente (salvo le migliorie
d¡ eut in appresso); che ura dafo il mággior ribasso sul prezzo d'incanto.

Il periodo di tempo utile per migliorare il prezzo di aggiudicazione, con

oferta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso, da presentarsi

al gottoscritto, sarà fatto noto al pubblico con apposito avviso, dopo seguita
la provvisoria aggiudicazione.
Tatte le spese relative alPasta ed alla stipulazione del contratto, di bollo

e. registro, nonchè di copia del contratto e dei documenti di progetto che ne

fanno parte, sono a carico delPappaltatore.
In una asia degli ufflet del IL Commissariato sono ostensibili il preventivo

delle spese e il capitofato speelale d'appalto, sotto la cui stretta osservansa

sarà fatta Paggiudicazione.
Roma, addl 31 luglio 1880.

3897 Il Capo dell'Uffiëio Amministrativo: FEliOGLIO avv. LUIGI.

(26 pubblicazione).

UNIONE ENOFILA D'ASTI

Avviso di convocazione.
Il Consiglio d'amministrazione della Società anonima " Unione Enofila

d'Asti, ,,
Visto l'articolo 12 dello statuto sociale, convoca in assembles ordinaria gli

azionisti della Società per le ore undici antimeridiane
del giorno 17 agosto

prossimo venturo, in Asti, e nella sede dello Stabilimento della Società, per

deliberare sul seguente
Ordine del giornot

1 Costituzione de1Pufficio di presidenza;
2 Resoconto amministrativo a tutto giugno 1880 e relazione dei sindaci;

Nomina del consiglio 'amministrazione e dei sindaci.
A termini de1Particolo 10 deflo statuto potranno intervenire nelfassembles

$4ttLgli azionisti, i quali, quattro giorni prima delPadananza, abbiano depo-
Bitato nella cassa della Società due azioni al portatore della Società stessa.

Nel esso che Passemblea non potesse deliberare per mancanza del numero

legale di azionisti, voluto dalPatt. 14 deHo statuto, la medesima si intenderà

riconv8eata per le ore 11 antimeridiane del 24 agosto prossimo venturo, per
deliberare, qualunque sia 11 numero dégli azionisti intervenuti, sulle materie

sovra indicate.
Asti, 22 luglio 1880.

3868 Ik Consiglio 4%mministrazione.

DIREZIONE DEL GENIO WLITARE DI ELANO
COMANDO LOCALE DI BRESCIA

Avviso d'Asta.
Stante la deserzione del primo incanto, si notifica al pubblico che nel glorno

9 agosto 1880, alle ore 11 antim.,. si procederà in Brescia, avanti il coman-
dante locale del Genio militare, nel locale d'afficio, posto in via Battaglie
a. 2672 (essa Calini), 2° piano, alfappalto seguente, mediante partiti segreti:
ßistentazione delle opere componenti la fortezza di Rocca d'Anfo

per la spesa di lire seicentonovantamila (L. 690,000).
A termini delPart. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre

1870, si avverte che in questo nuovo appalto si farà luogo al deliberamento
qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte.
L'appalto avrà luogo in base alPestimativo delle opere e provviste da ese-

guirsi, e l'impresa sarà tenuta alPosservanza delle condizioni generali approi
vate een R. decreto 28 marzo 1880, n. 5406 (Serie 2a), e di quelle particolari
annesse al capitolato-tipo pei lavori del Genio militare, da eseguirsi nel ter-
ritorio della Direzione di Verona, approvato con R. decreto 10 novembre 1815,
num. 2793. Tanto l'estimativo, qusnto H capitolato-tipo, sono visibili ptesso
l'ufficio del Comando locale predetto, presso la Direzione del Genio militare
di Milano e nell'ufficio del Comando di fortezza in Rocca d'Anfo, tutti i gioral,
dalle ore 2 alle 4 pom. pei due primi uffici, e dalle 10 antim. alle 4 pom. peg
fafficio in Rocca d'Anfo.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di giorni settecento, a decor-

rere dalfa data delPordine di esecuzione.
Sono fissati a gior ni cinque interi i fatali pel ribasso del ventesimo, decor-
ribili dal mezzoñLdel giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

suggellato, firtrato e steso su carta filigranata con bello ordinario diuna lira,
avrà efferto sulPammontare suddetto un ribasso di un tapto per cento mag-
giore o almeno egnale al ribasso minimo stabilito in una schäda suggellata
e deposta sul tavolo, la qúble verrà aperta dopo rÏconosciuti tutti i partiti
presentati.
Il ribasso clierto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

gena di nullità delPofferta, da prottunziarsi seduta stante dalPantorità presie-
dente Pasta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammesg a preseggare i loro partiti doi

vranno:

a) Produrre un certiflesto di moralità, rila clato in tempo prossimo allo
incanto dall'autorità politica o municipale doÏ Inógo ii eni sono domiciliati;

b) Presentare un attestato di perdons detParte aveilte la data non ante--
iore di due mesi, che valga ad asikukare come Ïasgranje im dato pÑova dL
perizia e di snificiente pratica ne1Peseguimento o nellá direzioas di altri con-
tratti d'appalto d'opere pubbliche o pri#ate e sia confermato da un direhore
del Genio militare;

c) Fara presso il Comando lo3ale suddetto, ovväro in una delle Tesorerie
propiaciali, ove hanno sede Pafficio appaltante e quelli sotto indicati, détagati
a ritirare le offerte, un deposito di lire sessantanovemila in contantrod in
rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della glorilata
antecedente a quella in eni viene operato.il deposito.
Sarà facoltativo aglí aspiranti all'impresa di presentare ziella decornitta

dei periodi snaccennati, tanto per gli incanti che pet tali,11erg artiti su i
gellati agli milici delle Direzioni de Ganio niliitare di Igno e

eenza; di questi nItimi partiti però non si tenk aletin ento se noir
ranno ufBeialmente al suddetto Comando locale priniä dell'aperittra a
canto, e se non risultera che gli accorrenti abbiano fatto dk deposito di cui
sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranto considerati nulli i partiti che non siano firmat suggellati e stesi su

carta filigranata con bollo ordinario di una lira e quelli che contengono ri-
serve o condizioni.
Il ricevimento dei depositi che si faranno presso Panzidetto Comando loëaÏe

appaltante e la presentazione degli altri titoli richiesti; avrà Inogo dalle ore
9 alle 10 ant. del giorno delfineauto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie e i diritti di segreteria sono

a carico del deltheratario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pa-
gate alPAmministrazione del giornali tostochè il deliberamento definitivo ha
avuto luogo.

Brescia, 31 luglio 1880, Pei• In Direzione

3919 D Segretario: M. PILOTTA.

(3' pubblicazione).

BANCk NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
( Direzione Generale )

AVVISO.
Il Consiglio superiore deHa Banca, nella sua tornata del li corrente, ha de-

liberato di convocare Passemblea generale degli azionisti presso la Sede di

Venezia per 11 giorno 30 del p. v. agosto, ad un'ora Pomeridianarnel palano
della Banca, olim Manin, sul Canal Grande.
In tale adunanza si procederà, a termini dell'art. 51 degli statuti, alla ria-

novazione parziale del Consiglio di reggenza della S e predetta.
Hanno diritto d'intervenire alfassemblea tutti gli azionisti possesiod da

sei mesi almeno di un numero di azioni non inf¢riore a qyigdici,
Roma, 17 lugly 1880• 8650
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COISSIGLIO D'AMMINISTRA2:IONË
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DI FIRENZE

AVVISO WASTA.
Si fa noto che nel giorrio 18 del mese di agosto p. v., all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), si proceder'a in Firenze, presso la Direzione del

suddette magazzino, via San Gallo, n. 27, 1° piano, ayanti itsignor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pappalto dei seguenti oggetti di
coíredo pel serWzio del R. esercito, da introdurai nel magazzino stess > nelle epoche infraindicate.

QIÌALITÀ DEGLI OGGETTI '

TERMINE PER LA CONSEGNA
da provvedersi

La consegna degli oggetti dovrà essere fatta
in questo magazzino nel termine di giorni 150,
in ragione di metà di ogni lotto entro i primi
120 giorni, e l'altra metà a saldo nei 30 giorni

Stivaletti per la truppa del Genio . . Paia .5000 L. 14 a 10 500 7000 > 700 ge à L' vÎl $15p i à ce tt
Avvertenza.

Il pagamento della provvista non avrà luogo
che a partire dal gennaio 1881.

I capitoli generaÌi e parziali, non che i campioni degli oggetti da provve-
defäl, edho Troibili þresso la Direzione del suddéttòmagazzin , e presso quelle
dei magazzini centrali militari di Torîne, Napoli e Roma.
Le dEerté dà?tänä égšère in ondizionate, Ormate, suggellate, e redatte su

carta bollata da Ittà uns, sotto pena di nullità, e potranno essere cumulative
per diverei o per tutti i lotti.
Dette oferte dovranno essere firmatedi proprio pugno dagli accorrenti all'ap-

palto, e se invece esäiintendessero di delemare altra persona a firmarle od a pre-
Bentarle, questa dovrà produrreinaieme all'oŒerta un'apposita procura speciale.
If tibasso oŒerto per ogni lotto dovrà essare chiaramente espresso in tutte

lettere, sdtto pena di nullità dell'dfferta da pronunziarsi seduta stante dalla
autorità presiedente l'asta.
Oade essera ammessi all'asta dovranno gli aeeorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Te-
soreria provinciale di Firenze, od in quelle del:e provincia di Torino, Napoli
e Roma, nelle quali hanno sede detti magazzini centrali, o nelle altre delle
città di Ancòrià, Alessandfia, Baldgas, Bari, Breseía, Chieti, Catanzaro, Ge-
nova, Milano, Messias, Piacenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno e Verona,
nelle quell hanno sade le Direzioñi di Commissariato militafe; tale deposite
dovrà essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portas
tote secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
Lá riéeinte dèi Repositi non dovranno essere incluse nei pieghi conteneati

le ofarte, ma bensì presentäte a parte.

Il deliberamento dei lotti avrà efetto a favore del migliore offerente che
del suo partito linggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasad
dj un tanto per cento Insggiore o, per lo meno aguale al ribasso minimó ehe
risulterà dalla relativa scheda del Ministero delly Guerra ebe sarà deposta
sul tavolo e sarà aperta solo quando satanno stan ticonosciuti tutti i partiti
presentati.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, è

stabilito in giorni cinque dalle ore due pomeridiane dei giorno del delibera-
mento.

Le oferte potrannno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a mezzo
delle Direzioai dei magazzini centrali militari di Roma, Torino e Napoli, e
delle Direzioni di Commissariato militare di Ancena, Alessandria, Bologna,
Bari, Breseis, Chieti, Catanzaro, Genova, Milano, Messina, Piacenza, Padova,
Perugia, Palermo, Salerno e Verona, consegnanio ad un tempo le ricevuto
ei preselitti depositt di cauzione; ma di queste oferte non sarà tenuto canto
alcuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima della
apertura delfasta.
Le spese tutte relative agli ineauti ed si contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, d'inserzione, di registro e di segreteria, saranno a carico dei delibe-
, étan, come prescrive il regolamento sulla Contabilità genera!e dello Stato.

Firenze, 29 luglio 1890.
Per detto ConsigHo d'Amaninistrazione

8895 TI Direttore dei Conti: DEITGAMBA,

3846 AVVISO
per proibizione di caccia.

(26 pubblicazione)
Emidio e fratelli Costantini. di Acqus·

pendente, veleadosi delle facoltà riser-
vate loro dalla legge,

Rendono noto
che proibiscono l'esercizio della caccia
sopra i fondi di loro proprietà, posti
nel territorio del comune di Proceno
in contrada Valle, e costituenti i predi
denominati Messino, Liscio, Doganella
Gabelluzzo, Taidirens e Casetta: e che
i contravventori saranno denunciati al-
l'autorigå locale per il procedimento di
legge.
Onde evitare ogrd allegamento di

ignoraza della presente proibizione, in
ogni giunto più frequentato della cir-
conferenza dei fondi stessi, sarà collo-
esta sopra pali, e con lettere visibilis-
sime la leggenda: " Oncein proibita. ,,
Il presente proclama sarà pubblicato

per otto giorni conseentivi âll'albo pre-
torio dei pubblici avvisi, e per due
volte verrà inserto nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.
Adquapèndente, 11 28 luglio 1880.

REGIA PRETURA
del 10 mandamento di Roma.
Ad istanza del signor Achille Fabbri,

domicillato elettivamente in Roma
presso l'avv. Cesare Verrone,
Io Innocenzo Albaneef asclere infra-

geritto ho citato i signori Arnaldo For-
Ipiggini e Livio Frioli a comparire di-
patisi il R. pretore del 1• niandamento
$¶ Roms nell'udienza di sabato 28 a-
gosto 1880, alle ore 12 merid., per es-
pere condannati al pagamento di life
848 13, importo di biglietto all'ordine,
proteato, e conto di ritorno, degli in-
teressi cominereiali e spese, il tutto
AOR 66Dtenza BBBOut0TÎS pr0VVÎ80Tia-
2nente.

Roma, 31 luglio 1880.
$909 L'RacierO ALBANESI.

P. G. N. 44L1.

AVVISO D'ASTA

per l'esperimento definitivo del 2° Iotto per la fornitura di carta.
Si deduce a pubblica notizia che nell'esperimento vigesimale praticatosileri

pel secondo lotto dell'appalto per la fornitura della carts a macchina bianca,
colorata, e dei cartoneint occorrenti al magazzino dell'Economato municipale,
si ottenne il ribasso di lire 8 75 per cento, oltre quello del primo esperimento
d'astà in lire 1 per cento, sui prezzi delle tariffe annesse al capitolato che
dovrà servire di base al contratto.

Si dà pertanto avviso che alle ore 12 meridiane del giorno 16 del prossimo
faturo sgosto, nella solita sala delle licitazioni in Campidoitlio, innanzi al
signor sindsco, o a chi per esso, avrà luogo, col metodo dell'acce naione di
candela, qualunque sta il numero dei concorrenti, resperintento per la deflui-
tiva äggiudicazigde dell'appalto suddette.
L'asta sarà aperta sui prezzi resiŒuati delle tariffe annesse al capitolato,

ferme restando tutte le condizioni espresse nelPavviso d'asta del giorno 27
giugno p. p n. 38081.

Roma, dal Campidoglio, 31 luglid 1880.

3902 fl Segretario Generale: A. VALLE.

0AssA 0MTRAIÆ DI RisPAalli a omSITI DI Flanze
Resoconto delle Opernioni settimanlidal 25 al 31 luglio 1880. 3¾

VEBSAMENTI LITIRI

N. Soxxx N. Sonna

Risparmi . . 858 212,144 22 295 95,966 57
Gässä Centrale

( 1)epositi . .
50 225,392 61 47 67,615 47

408 437,538 83 342 163,582 04

Casse af611até - Risþarmi e Be-
positi . . . . . . . . 186 42,891 62 65 19,920 06 i

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
rense , , ,p , , . . . . • 1,352 63 i

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Il sottoseritto, procuratore esercente
in Bologna,

Denunzia
a chiunque possa averne ragione 0 di-
ritto che oggi stesso, ad istanza del
signor dottor Giuseppe Verardini, no-
taio in questa città, a forma dell'arti-
colo 38 della legge sul Notariato, ha
avanzato ricorso a questo Regio Tri-
banale civile onde ettenere lo svincolo
dc11a cauzione notarile prestata dal
fa dottor Alfonso Verardini-Prendi-
parte, ¾n virtù di rogito Schiassi Giu-
seppe Matteo, in data 23 dicembre 1815,
rappresentata dalla iserizione presa
nell'ufficio ipotecarlo di questa città,
nella acmma di lire 4256, il 16 marzo
181t>, articolo 327, rinnovata l'ultima
volta il 31 dicembre 1868, articolo 3177,
e ciò in conseguenza della cessazione
dell'esercizio notariie di detto fa dot-
tor Alfansa Verardini-Prendiparte, av,
venuta fino dall'arno 18G3.

Bologne, 5 laglio 1880.
3668 Avv. BARTOLOSEÔ $EGANTI.
CONSIGLIO NOTARILE

del distretto di Hessina.
Si porta a conoscenza che è nyerto
il concorso per la provvista delle plaide
notarili vuote nei comunelli di Paoe,Giampiliari e Faro Superiore.
Qumdt si avvertono gli ispiranti, ágl

Lotuline di 40 giorni da oggi, di pre
sentare a questo Consiglio notarile la
loro domanda, corredata dei necesagi
doennieriti, giusta Pàrt. 10 dellä legge
e 27 del regolamento notatile. Spirate
it detto termine non verranno pilt am-
meres domande.
Messina, 20 luglio 1880.
Il presidente del Consiglio notarile

3905 Cav. P. CRAOLO.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


